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· PAflTE UFFICIALE

LEGGI·I E DECR,ETI

Il Numere 274 della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto: '

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 5 della legge 4 marzo1898, n. 46,
che autorizza il Nostro Governo a coordinare e pub-
blicare in testo unico le leggi per gli assegni ai ve-
terani del 1848-49;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri del Tesoro, della

Guerra e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.
È approvato l'unito testo unico di leggi, visto, d'or-

dine Nostro, dai NostriMinistri del Tesoro, della Guerra

e della Marina, per la reintegrazione dei gradi mili-
tari perduti per causa politica, le pensioni ai feriti
ed alle famiglie dei inorti per l'indipendenza d'Italia
e la concessione di assegni vitalizi, a titolo di ricom-
pensa nazionale, ai veteraai del 1848-49.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1898.
UMBEftTO.

L. Lozzam.
A. DI San MAR2ANO.
N. CANEVARO.

Visto, Il Guardasigilli: T. BonecI.

TESTO UNICO DI LEGGI
per la reintegrazione dei gradi militari perduti per edusa
politica, le pensioni ai feriti ed alle famiglie del morti per
l'indipendenza d'Italia e la concessione di assegni esta-
lisi, a titolo di ricompensa nazionale, ai veterani del 1848-49

Art. 1.
(Legge 4 dicembre 1879, n. 5i68, articolo i. Legge 4 marzo 1898

n. 46, articolo 2).
I cittadini, che servirono i Governi nazionali del 1848-49 come

uffleiali efettivi di terra o di mare, o in qualità di assimilati ad
ufficiali, possono, mediante domanda avvalorata da autentici do-
cumenti, ottenere il grado che avevano al cessare dei detti Go-
vorm.

Sono esclusi da questa facolta coloro i quali:
a) siano da una Commissione, da istituirsi con decreto Reale

a cura dei Ministri della Guerra, della Marina e del Tesoro, gia.
dicati immeritevoli di tali onorificenze;

b) abbiano posteriormente servito di propria volonth in
impieghi eivili o militari i Governi restaurati;

c) siano stati revocati, rimossi o destituiti da impiegomi-
litare o civile avuto dal Regio Governo nazionale, ovvero con-
dannati a pena, che, a senso dei vigenti codici per l'esercito e
per la mariria, implichi che il condannato sia indegno di appar-
tenere alla milizia di terra o di mare;

d) siàno stati esclusi dal riconoscimento di grado dalle
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Commissioni di seratinio istituite negli anni 1860 e 1866 per gli:
ufBciali dei corpi volontari.

Art. 2'

(Legge 4 dicembre 1879,.articolo 2. Legge 2 lyglio 1896, n. 251†=
Coloro, cui a senso delParticolo precedente saranno ricono-

soluti gradi militÂri odoraki, poÙanno, dietro loro domanda, es-
eere inscritti coi gradi steèsí negli ufliciali di risérva,.osservato
il disposto dell'àrtic'olo 50 11èlla legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-

ed essere privi di mezzi di sussistenza, soddisfacciano alle con-

dizioni seguenti :
a) non abbiano di propria volonta servito posteriormente

alcuno dei Governi restaurati;
b) non klansi resi indegni sper atti delitfuosi o disono.

rãnti.
Art28.

(Leitge 4 Inarto½898?n)46,*útidblo•2).
l'avanzamento dell'esercito.

Art. 3.
(Legge 4 dicembre 1079, à¾i68, artieðlol3).

Sono animessi al beúÈfiáÏë, eÈŒa öÑano le leggi sulle pen-
sioni militariWigenti al 4 dicembre 1879, i citta'dinitelgli stra-
nieri domiciliati nel Igegno, che nelle _ggetr.e-Pet l'indipeAdepza.
li anuiÃ848re >1849]e nelefatti d'armi per laliþe,r,asiope di,

Igma ¿¶183 iÍi)Šf iighfÄinasti¾a ität o feritid11e'con-
diziuni oontealplate-dalle-dette-leggi
Sono applicate le leggi'sulle pensioni militari vigenti al 4 di-

cembre 1879, nei gradi di párentela e nei modi prescritti da
quelle leggi,ille famiglie del motti in battailia o in survizio

comandato, ovvero in saguito a ferite riportate in battagla o in

servizio comandato.
Art.14.

(Legge 4 dicembre 1879, n. 6ið8, articolo 4).
La liquidatione dalle pensioni, di cui all'articolo precedente,

harà fatta in base site dispuãlziani Idellouloggi½íûlle pensioni ini-
litati vigenti al 4 dieechbredS79,cyd. as;queligrado di cui l'mili-
tari in esso articolorcoutemplati fossero 4tati regolatmente inve-
stiti da uno dei Governi nazionali, pia al tempo in cui rimasero

inerti, feriti o mätil'ati, äia procédentemente.
Art. 5.

(Legge 4 dicembre 1879,.a. 5168, aYticolo1).
A titolo di ricompensa nazionale à adeordato ha assagno san-

nuo vitalizio:
i a) ai ¿iúülini e £gÍi stranikri domieÍliati nel Regno, che

i froñ¿o nblie honilizfoäi'di hai äll'a¥tiddlo e 'tion ossano

comprovare il re lare4tfidoikment olla Wg lirelihŸdet'itura di
grado; como pure alle lotótŸëfd#à(éd ai loro orfani, e, ove ne

sia il casogai cángianti saperstiti (genitori, fratelli e sorelle

Ininorenni) nel epso Äi morte avvenota per le cause ,indicate nel
Ado arti lo1, socondo il disposto do11e leggi sulle pensio-

ni militirl;
b) ai cittadini dimoranti iel flegno, ahe abbiano ¯militato

e combattuto nella qualità di -ufneiali-effettivi di terra o di ma-

ra sotto i Goverai nazionali stabiliti nelle varia regioni d'Italia
ne¿li anni 1848 e 1849, purchè siano stati ricodosciuti in tale

qualità, giusta le notate dellfärticolo , e si ttovino'privi di

mezzi di sussistenza.
Allo stesso benefleio potranno essere ammessi anche i funzio-

nari assimilati ad ufficiali, fadenti parto'di eurpi o aggi•ëghti a

corpi combattenti, o the per ragiëne del loro ufneio si siano

trav4ti in servizio permanente sotto i -Governi nãsidnali del
1818-49 preas) i corpi combattenti.

Art. 6.

(Legge 4 dicembre 1879, n. 5168, articolo* 6).
Coloro, che per qualsiasi titolo godono di altro emolomdhto

sul bilancio dello Stato o.di altre pubbliche Ainrãinistrazioni, sa-
ranno amtnessi a fruire degli tassegni Vitalizi doutemþlati alla
lettera b del precedente 'articola 5(nelisolo,basa!$iidifférenza in
meno fra l'emolumento di cuitruiscono oitigello che sarebbe Toro
assegnato pel disposto con l'articoloopredetto perila:(dota della
differenza stessa.

Art.«7.
(Legge 28 giugno 1891, arQcolo guico .. Legge 4 inarzo 1898,

a 46, yticolo 2).
È e needso eziandio un assegno vitalizio ai sott'afBeiali, capo-

rali es aldati, che, oltre all'avey servito Leon .regolare arynola-
ment> nel corpi combattenti sotto iGoverninazionalldel1848-49

A cominciare dal 1 luglio 1898 gli assegni, di cui agli articoli
5, 6 e 7, saranno liqàidelitanche a coloro che, avendo tutti gli
altri regüisitiãoi medekimiáticoli indicaticabbianorperkfatta
una sola delle campagne del 1848 e 49.

Art. 9.
(Legge 4marzo-1898 ,s.,16,,wticato?-11¶.#f4°47eil POS79,

n. 5168, articolo½).
A datare l 1* luglio 1898911 hšgghi a raldailÌq Ûax sa-

ranno per tutti i veterani indistintamentesdi lito 100 annue.
Le-quote i assegno titälitio già1tabilite r ðÛi siß$$1o in-

dividuo in virta della legga 4 dicembres 1879, n. 5163, ed lie
leggi successive e i nuovi ssegni, che verrango accordati per
effetto della legge 4 tuarzo 1898, n. 46,'soñ6 intårfabili Ÿìta na-
turale durante.

Art. 10.
(Légge 41natso 1899, n. 46,' Aft1ôölo 1).

11 fondo di lire 1,250,000 par le pensioni ai veterani del 1849-49,
compreso nello stínt|tdidasto~d'el spifolo n.il6 del bilancio del
Tesoro per l'esercizio 1898-93, inseritto al uno speciale capi-
tolo ed à elevato alla sotnma di 11to't,600,000, nella quale re-
saterki consolidato--per l'eaereizio- predetto e ýer i anecessivi.

Art. 11.
(Legge-4 niatzo 1898, n 46, articolo 4).

Ove il fondo, dome sopra nsolidato, risultässe insÑilleiente a
fornite l'Maegno a'tutti i Ydtei•åni, dhe iie fu A Seranno i
déguisiti,'la pí•ecolliinia"sárkic ta ai piivecchi di età.

Art. 12.
,(Legge 2 marzo 188), n. 1958, ai•tioclo outbo Legire 281g¾iýno1891

n. 351, articolo ánico).
Le quote assegnate, che rimarramio disþoniinli, þer òecesso

dei titolari o per alfricausa,*andrañao indiminuzionedelfondo
inseritto in bilancio, di cui all'articolo 10.
Nel limiti dello quote medesime potradno pelo, ove dei sia il

caso, essare concessi assagni vitallti:
a) a colo-o che, riconosciuti dalla Cointnissione dicui all'ar-

ticolo 1;noit furonoinitoiW¾ttilndasfa'go¾rne i vantaggi, pWohè
impiegati dello Stato o altrimenti provvisti, e che per mutate
circostanze venissero, senza loro colpa, a trovarsi,nella condi-
Alone ooðuöäiõa þFencritta ;

b) alle vedove el agli orfani degli assegnatari per una parte
dall'assegno spettante al marito o 41 paire nella prpporzione sta-
"bilita dalla legge sälle pensioni In tari ylgentepl2mago(881,
semprechè sia comprovato 11 matranionio preesistente all'epoca
del fatto pel quale il aldrfto-oitjtaËeiequistötitoloall'assegno,

'A'rf.fl3.
(Legge 4 di dtúltre 79,"n. 5169, artieplo 10).

I tigbli per aspitire ll'ap¡illokkioneNdlle fispo ÌÑàl degli
articoli, precedqati dovrana y coithtaret Inédiinte Autúntidi 2 ú-
menti delle nomine avute o degli arruolamenti contratti e llella
permañeaza in serkizio.
In mancanza di documenti originali ÑÏra Äupplirsi con Joco-

menti equi'póllenti.
A'rt.614.

(Legge 4 dicembre 1879, n. 5168, artì 61dili. LA 918"¢ ähš§i,
; arLicolo unico).

J.a Commissione di che all'articolo 1° statuira intorno alle do
mande ed al titoli perfi issegni, di cui .agli articoli 5, 6, 7 e
12'e gg164ißhèrà éli aàs gai"ráádeel Ëgli bienti Jiiilto.
Il pagamènto degli àssegal rh laogos a úñanti di 41 sÃàbno
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somme disponibili sul fondo di lire 1,600,000, inseritto nel bi-
laneÍo del Tesoro.
AlÏa stessa Commissione potranno essera deferito le domande

per þensione, di cui all'articolo 3 per la preliminare verifica-
zione dei titoli a cGreedE delle dotrinädd niëfesimo, pritiâ claë

che dai Ministeri della Guerra e della Marina dàtte domande

vengano spgifte alla Corte dei Conti per la liquidazione defini-
tiva delle pensioni.

Art. 15.
(Legge 4 dicembre 1879, n. 5168, articolo i2).

Le pensioni contemplato, nell'articolo 3 degorrono dal 7 luglio
1876, potto deduzione degÏi assegni pereetti.

Art. 16.
(Legge 4 dicembre 1879, n. Md8, articolo 13 - Legge 28 giugno 1841

a. 351, articolo unico).
Coloro, che si credono contemplati del disposto con gli arti-

coli 1, 5 e 7, dovranno presentare le loro domando e coi•relativi
documenti ai Ministeri della Guerra e della Marina.

Art. 17.

(Legge 4 dicembre 1879, articolo 14).

Le tabelle annesse alla leggo 7 febbraio 18û5, n. 2143, sulle
pensioni inilitarj, sopo applicate, con 4ecorrenza dal 4 dicembre

1879, ai militari colÏooati a riposo botÉo l'impero d lla legge 2)
giugno 1850, n. 1049, per ferite ed infargiltà co trytte 14 sÿrvi-
zio nelle campagne del 1848 e 1849.

Art. 18.
(Legge 4 marzo 1898, articolo 5).

11 Governo ð autorizzato, ud to il parere del Cppsigli.g.g 6ttag
a pubblicare il regolamento per Papplicazione del presente testo

unico.

Visto - D'Ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro Il Ministro della Guerra

L. LUZZATTI. A. DI S4N MARZANO,

Il Ministro della Marina
N. CANEVARO.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni falle nel- personale dipendente dal Mir
nisiera dÃl Tesoro :

Auntiiäistrazione Centrale

Coli k d'eÔ$t 19 giugno 1898 :

Galvano comm. ¿Carlo, direttore capo di divisione, ð promosso
lall 2* alli 1? elusië' con l'annuo stipendio di lire 7000, a
decorrqre dþl 1° agogto 1893.

CatalanoÂ¿Y. giacomò, Ëapo sezione amministrativo,à promosso
dallaf all§ 16;clag,se .con l'annuo stipendig di L. 5000, a
decorrore dal 1° agosto 1893)

Delad;hv. Micheld bionsani cav.'Alfonso, segretariammini-
strativi, sono promossi•dalla 2'alla IFolásof,'¡iefiinfaiûik,
con riserva di angiariità"aMilioth del\'ayLRel 'R. decreto
7 aprile 189Š, .'95 ôo*ri Ï'Êúiïko sfi"peÎì3io äi lire 4000, a
decorrere dal 1 agosto 1898.

Serrä ägy.'.Luigi, Mañgili ca. duglielmo e Carta Tola dott. G.

Antonio, segretari ammînistiativi,söno promossi dalla 3*alla
2a lassa con l'annue s,tipepdio di lire 00, a decorrere dal

1© agosto Ï893.
Zamboni Amos, vice segretario amministrativo di 1a classe, a

nominato segretario amministrativo di 3a classa, per idoneith,
dan riserva di-anzianitia mento dell'art. 12 del R.decreto

1° agosto 1889, n 6344,9eon<1'andu¥ stipendio di lira 00, a
decorrere da) If agosto 1898.

Donaro ear. Fradoesco, 'ditettore capo di ragioneria, & ptcmosso

dalla 2a alla la classe, reggente, con l'annuo stipendio di -

lire ô500, a deedrrero dal 1° agosto. 1898.
Zeechinato cav. Marco, segretario di ragionerla à pygmpno da,lla

39 alla 26 elassa con l'annuo stipendio, di lirA 3500 g de,cey.-
' rdre daU 1 agosto 1898,

Con R. decreto del 23 giggno Ig3:
' Zincone comm. Seranno, direttore capo di divisione di la classe,

à nontiiiûo iú¡iettore generale, con l'annuo stipendio di lire
8000, a decorrere dal 16 agosto 1898.

Con R. decreto del 26 giugno 1898:

Luciano comm. Paolo, direttore capo di divisione, 4 promosso
dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio di lire 7000, a
decorrere dal 1* agosto 1898.

Lubrano cav. Erneato e Mercadante cav. Nicolò, capi sezione
amministrativi, seno promossi dalla 2* alla 1* classe con

l'annuo stipendio di lire 5()00, a decorrere dgl 1° agosto 1898.
Zappellari cav. dott. Tullio, segretario amministrative, à pro-

mosso dalla 36 alla 2a elasse con l'ganuo stippadio di lire 3590,
a decorrere dal 1° agosto 1898.

De Martino li'midio, vice segretario amministrativo di la classe,
à nominato segretario amministrativo di 3= elässe, per' Ido-
neith, con riserva di anzianità, a ryepte dell'articolo 12 del
IL decreto 1° agosto 1883, n. 6344, con l'annuo stipendio, di
f ire 3000, a decorrere dal 1° agosto 1898.

Clerlei dott. Umberto, Zammarano tolfo, Cirillo dott. Nicola e

Cagnetta dott. Michele, vice segretari amininistrativi di 2*
classe, sono promossi alla la classe, i primi due effetttti

con l'annua stipendig di lire 2500, ed il terzo e il quarto
reggenti cop l'annuo stipendio di lire 2250, a decorrero dal

1° agosto 1898.
Corte dei Conti.

Con R. doereto del 26 giugno 1898:

Coscarella Pasqqale, vice se¿retagro di in clyse, à apminato
segretario di 2* classe, per idoneita, con l'annµo sgpendig di
lite 3000.

Bucelli dott. Carlp, vice se retArio di 2a eles ,
6 promosso alla

la classe con l'aupuo a apepdio di, Ige .

Seicolone Domenico, vice segretario di 3a classe, à prömesso a

2a classe coy l'annuo sti.pen lio di lite 2000.
Pas uetAi Paol volontario, à nominato vi¿e segretarió di

clisse ¿off l'annuÑ Àtipeildio di 11Ë 1600.

Regie Avvocature Ergriali.

Gon R..deocolo deL25 giugno.1898:

Gregori avv. Emili , h ngmigto aggiunto sogúg produritore -

erarial ion l'annuo shpendio i lire 18Q0.

DIREZION& ÛENERALE DEL Û¾RITO. ŸUBBLICO

Rarrrrros n' INTESTAZIONE (jA PteÖÖlÑOgaiBTí@).

Si è dichiarato che la rendita saguento del Coripolidato 50j0, dioë :
N. 872601 d'iscí•izione sui registii della Direziorie Gen räle per
L. 170 annue, al nome di Corsi Pasqua fu Luigi, ini ore sono li
tutela di Bertagni notar Pietro fu Arito io domiciliata a ileza
sana, Comune i Categgipe (Massa Carrara), fu così inte até

per erroi·e occorso nelle indicažioni date dÈ richiedenii äll AE
minisirazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intý
st af a Cóisi Maria Pasqua f LuÌgi, miaore, ecc., conie Kopyg
Tera proprietaria della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 deLRegolamento, sul Debito Pubblico, si
diálda chiangte possa avorviinteiesse ehe,.trascorso un mese dalla
prima'pub$lleazione di questo avviso, ove non sienolatate notin-

este opposizioni a questa Direzione Generale,= ei procederà alla ret-
tiaca di detta iscriziong,näl modo richiesto

Röma, l'8 luglio 1898.
II Direttore Generate

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla.prima pubblicazione di questo avviso, ovg non sieno siaÑ
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si progederà
alla, rettinca di detta isarizione nel modo, richiesto.

Roma, PS luglio 1898.
Il Direttore G eraie

MANCIOLI.

MANCIOLI.

RET,TiricA n'mTESTAZIONE (Ì Ë¾ðÕ$i¢¢%ž0MB

.
Sj h dichiarato che .la rendita seguente del Consolidato 5 /e

cioè: N. 535664 d'isorizione sui registri della Direziono Generale
(corrispondente al 1¶. 140364 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 300, al nome di Pesqetto Marino e Giuseppe fa Seba-

stiano, 4omiciliati in Albissola, minori, sotto la tutela della ma-
dre Teresa Vingli ved. Peseetto, fu epsi intestata per errore oe-
córpo nelle.indicazioni date .dai richiedenti all'Ammjnistrazione
del Debito Pubblico, mentrechã doveva invece intestarsi a Pe-

seetto Angela-Maria-Giuseppa (detta Marina o Maria) e Giu-

seppe fu Sebastiano . . . . etc., veri proprietari della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del, Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interessa che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaziope di questo avviso, ove nog sieno state notifi-

oste.opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettiñqa di detta iscriziope nel modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1898.
Il .Direttore Generale

MANCIOLI.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pygg
Si è dichiarata smarrita la ricevata a stampa n. 1069 rilascia-

ta dalla Intendenza di Finanza di Torino, in data 21 hettembre 1897,
al sig. Geninatti Felice fu Giuseppe, pel depoedo da lÃi fatto di
due certificati nominativi,e di due cartella al portatore, per la
complessiva rendita di lire 2240, con godimento dal 1° luglio
1897.
Si difEda chiunque possa avervi in teresse che, eseguite le

pubblicazioni prescritte dall'art. 33 del Regolamento sul Debito
Pubblico, senza che sia sta‡a notifica.ta alcuna opposizione, sa-
rango consegnatt 1 nuovi titoli al sa nominato Geninatti, senza
obbligo della esibizione della ricevuta n. 1033, la quale resterk
di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1898.

Il 1)ifettore Generale
MANCIOLL

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROT.0

DITIBIONE INDUSTRIA E OGNMERCIO

Rarttrick n'txtastizzoxx (la Pubblicazione).
Si & dichiarito che la rendita seguente de Consolidato 5 Ot0

oloa: N.977ÔÏ9 ËiscrizioN sui egistriÀella Direzione Generale
per L. 50, al nome di Cheorere Adele-Giacinta fu Maurizio Giu-
seppe, minore, sotto la tutela dell'ava Lubos Maria Rosa, domi-
oiliata in Arvier (Torino), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a Cheorery
Adele-Giacinta ecc., ecc. come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 7tdel Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nok aiono state
¤0geate oppo¢zioni a guesta Direzione Generale, si procederà
alla rettiños di dety iscrizione nel modo richiesto.
Roma, l'8 luglio 1898.

11 Direttore Generale
MANCIOLI.

Media del oorsi del Consolidati a hontanti nelle farie Eerse
del Regno, ealeolata in conformité del R, Decreto 80
dicembre 1897 N. 544.

8 luglio £898

Con godimen'to
. Senza oedola

Lire Lire

5 */, lord '98.98 7/, 9096 J/,
4 */, g netto 108 36 1] 16/23 6|,Consolidato.
4 Jo 95etto 98 96 */ 96 96 */,
3 */o Arde -62:73 */ -61.53?/o

.

CON ESI
Rartirrat o'mTasTAzzoxa (la Puó6licassone).

81 6 diohiarato che .la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O
oÏog: ¶,)057034 j'is.orizione sui registri dellg Direzione:Gene-
rale get L. ,g kome Aepreto, Francesco di Annibale, do-
mieigato y Venezia, vigoolata pel titolare quale fattorito tele-
graggo, .fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai riehiedentiall'AmmÏnistrazione del Debito Pubblico, men-
tregh6 doveva invece intestarsi a De Pretto Francesco di Anni-
bale ege., (il resto come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

MINISTERO DEIL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della Cominüssione esaminatrice del concorso alla
cattedra di medicin a legale nella R. Univerwitë di Mo-
dena.

ww.am

La Commissione, nom inata da S. E. il Ministro dellA Pubblica
Istruzione, per l'esame .ilei titoli, delle pubblicaziioni acientifiche
e degli esperimenti pratici dei concorrenti al peste al profes-sore straordinario di naedicina legale della R. Univen ità di Mo-dena, si compone dei professori:
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Toscani Davide,
IÂmbroso Cesare,
Zlino Giuseppe,
Cugini Alessandro,
Filomusi-Úuelfl Gioele,
hieri Àü>e¼to,
Pellacani" Paolo.

La Commissione si. ð trovata al completo solo nell'adunanza
del 23 ottobro scorso; e in quella adananza, a suffragi segreti,
ha eletto a presi4ente il prof. -Davide Toscani e a segretario il
pro Gioele FHomgi-Quelfi a ty afalfimo poi nella seduta del
3 novembre corrente a stato anche 'afEdato il ebmpito di redi-
gere la relaýone.
Come risulta dai numerosi e et gliati lirocessi verbati, che

a guesta relazione si annettono, Commissione ha preso in se-

rio iminuio isame i titolÏ utte Íe ÀbbÚcazioniÀieniifiche
dei concorrenti, e -no,ha, con rigoroso rezzamente, valutate
le prove di laþoratogÍo:e sul cadavere isp randõsi coal, nel suo
gigzio e my s To; insiO Äf griter(, che non"pot eÍ>be
essere gn$ esatto o già completo.
.

lissegdosi (I rati dal poncorso (comparisce dagli atti annessi)
I dottorgotto ovanni, ,Garrieri Itafaele, Ravaglia Giuseppe e

Agan se Sn¶rodi, sono rimasti s concorrero.i gangdatiquiap-
presso i.Micati e disposti in ordine di loro iscrizione:

4...Dot‡. Carrark Mario.
2. Pott..Borri iza.
4 ORA). Titelli Vitige.
4. Dott. Perrando Giangiacomo.
5. Dott. Folli Francesco.

I§ella sedota del 30 ottobre scorso, nei locali clell'Istituto d'i-
gione della EL. Uniyorità di Itoma, ha avuto luogo la prova di
laboratorio, designata dalla Opmmissione conyp la prima da ese-

guirsi; e, poeti in un'urag i nomi dei concorrqati e in un'altra

i
.
numeri corrispondenti al programma dei tend proposti si 6

arato che: at 1° iscritto, dott. Çarrara, ð toccato, il tema: «ri-
medes dei peli umani,distinzione dai peli dianimalig al2, dott.
Borri, il tema: « coltello macchiato• vi 6 sangue? > al 36,
dott. Tirelli, il tema : « -dimostrazione gel sangue morgh le prime
prove chimiche e microchimicho y, al 4*, ,dott. Perrando, il tema:
<-dimostrazione fisi,o-tossilogica della strianina e dell'atropina, o
primi riscontri -chimiei > e da ultimo, al dott. Tolli il tema :
« macchio di sperma ». 11 sorteggio a stato fatto alla presenza.
di tutti i candidati, e la breve esposizions del loro pperato ha
avuto luogo del pari in presenza di tutti i commissari, non che
dei concorrenti.
Il giorno successito, nella sala incisoria dell'osppdale di S. Spi-

rito, sempre con le modalita- sopra descritte, ð stata praticata
la prova sul cadavere, ritenuta dalla Commissione, dopo diseus-
Bioni e approvazione, come non meno probativa del saggio di la-
boratorio.
Al dott. Carrara à toccato in sorte il tema < data della morte ».

Al dott. Borri e impiccamento sul vivo o sul eadavere f > Al dott.
Tirelli e causa della morte ». Al dott. Pezzando < ferita sul
vivo o sul cadavere ? ». Al dott. Folli < tecnica delle necroscopio
per avvelenamenti ».
Esaurita questa prima parte del suo compito, la Commissione

ha, con la massima diligenza, studiati i titoli di ciascun singolo
candidato : ed ecco quanto risulta da esatta valutazione dei me-
desimi.
Dott. Carrara Mario. Laureato già dal 1891, si 6 dedicato alla

medicina legale prima come assistente volontario, poscia come

effettivo, attingendo materiale di pratica, istruzione e dall'ufBeio
di medico delle carceri e dalla pratica di perito-giudiziario. Per
titoli, nel 1896, à stato nominato libero doçonte di medicina le-
gale nella Università di Torino.
I lavori presentati sono in numero di 26: taluno di questi ac-
enna alla preparazione scientifica del candidato lavoro di far-

macologia), altri, e sono in maggior numero, alla psichiatria fo-

rense e antropologia criminale, e altri innne ad ai•gomenti varii
di medicina legale.
La 0ommissione riconosce lo speciale valore del candidato in

antro¡mlogia á chiairÏa forense, trova apprezzabili i lavoi'i di
anatomia patologica. Riconogoe pure che nelle prove pratiehe il
0arrara ha, malgrado qualche manda, dato afBdamento di sapere
da s6 istituire ricerche scientiûco-pratiche ed eseguiremetodiohë
sezioni. giudiziarie; e riconosce analmente che egli espone con

nitidezza come si conviene a buono insegnante.
Dott. Borri Lorenzo. Ha in dal 1887 occupato il posto di assi-

stente alla clinica chira ida di Firenze; dal 1890 ad oggi ð stato
aÌuS alÏa cattedra di medicina legale nelPIstituto superiore degli
studî di Firenze;, abilitato nel 1894 alla libera docenza in medi•

oÏni legale, tenne nell'Istituto suddetto i corsi reptivi - e, dal
1890 afoggi, ha eseroÏtato sempre la medicina giudiziaria presso
il tribunale di Firenze.
Ben 29 pubblicazioni scientifloo-pratiche resenta il candidato,

di cui niana si hÃ che pon riguardi la soienza al cui insegna-
InentÃ aspira. I principali lavori sono: < contusioni dirette é por
contracolpo (1892) », < velenosità delle vinoline 1894) », « di-
monsioni delle ossa lunghe del feto (1895) > « pressione san-
guigna e macchie ecchimotiche sottopleuriche (18ÒÔ) > < avve-

lenamento misto per acido fenico e cloroformio (1892) » « deter-
minismo ambuÏatorio (1892) » « epilessia (1894) > < anomalie del

s timento poisaale (1895) > < veleni emotici (1895) >. Ha col-
laborato a un iraitato italiano di medicina legale con aÏtri di-
siintÏ cultori deÍla specialità, nonchè alla enciclopedia medida

italiana; ha tradotto in italiano il trattato di psicopatologia fo-
rense del Krafft-Ebius, ed ha il più completo manuale di ruedi-

cina giudiziaria in rapporto alle strade ferrate.
La Gommissione, mentre si dichiara soddisfatta della lodovole

e costante operosith del Borri in tutti i rami della medicina le-
gale, nota che nella parte sperimentale non sempre 6 felioe nella.
sèblta del tema, e che talvolta è incompleto nella letteratura.
Co9Ï nella prova di labora‡orio come in quella sul cadavere, il

candidato ha laseiato nella Commissione la più favoreyole im-
pressione, e per il metodo della ricerca, o per la franchezza e

l'ordine della esposizione.
Dott. Tirelli Vitige. Laureato nel 1889, ora medico direttore

del laboratorio anatomico-patologico del Manicomio di Collegno,
ha presentato 20 pubblicazioni, la massima delle quali verta sul
campo della istiologia e patologia generale, e solo alcune, pub-
blicate in questi ultimi 2 anni, tiguardano la medicina legale.
La Commissione osserva che se in alduni layori (p. es, nella

< cronologia della morte » e nella < anatomia patologica degli
elementi nervosi in diverse frenosi » eee.) sihandifettidirigore
di osservazione, in altre più recenti (p. es. nella y batteriologia
dei noonati ») si nota un certo miglioramento di metodo.
Nella prova pratica il candidato si 6 dimostrato buon disset--

tore anatomico e istologo, ma poco felice espositore.
In complesso, non ei scorge nel candidato quella maturit§ di

stadt e di giudizio, che si richiede nell'insegnamento di aqa
scienza soplicata.
Dott. Perrando Giangiacomo. Antico assistente degli ospedali

di Genova, direttore del laboratorio anatomo-patologico dègli
ospedali Galliera, giå settore nell'istituto anatomico di Genova,
assistente alla cattedra di medicina legale dal 1891 al 1895, li-
bera docente in mediciaa-legale ; presenta 28 pubblicazioni, di
cui la maggior parte d'indole anatomo-patologica. Non mancano

tuttavia titoli medico legali riferentisi alla traumatologia (due
memorie sulle ferite da punta e da taglio delle ossa), alla afro-
disiologia (moltiplicitå dell'imene, impotenza), alla tossicologia
(ricerca dell'etere nel cadavere in putrefazione), allo studio delle
macchie (acido formico nella produzione dello emino). Bench6
scarseggi di lavori di psichiatria forense, pure, dove a riceraho

psahiatriche o antropologiche il candidato accenni, mostra ei-
curezza di metodo e accorgimento nelle eonelusioni,
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Dott. Folli Francesco. Assistente nell'istitute di medicina le-

gale g (3olqgna, adde‡‡o al laboratorio eþ alla camera anato-
mica del manipoolo di Imola, ha presentatoiúmero 10 pubbli-
cazion

Fin con la sua tesÏ di laprea (f69i) sulla < eroiologia della
morfey egli ha .incomincÍato ad ocduparsi di medioina. lógale ;

neL1894 ha s‡ydiato <,ie proprieth biologiche.delIè danfore »

e le « cause dello irrigidimento cadaveríco ». Nol 1896 si a oe-

qwpato di tossicologig forense in una memoria, discreta si, ma
dagtitolo trpppo promettenta, dhe fa contrasto col poco che si

trotA Rel lavoro. Nel.1897 ha studiato il < marasmo infantile >

con inteniimento migliore del successo.
Nella prova pratlea lasetó alquanto a desiderare; ma in com-

plespo il Folli è apparso alla Commissione lavoratore diLgente e

coscienzioso.
La Commissione, esaurita nella forma più ampia e legale la di-

sam(na sopra i singoli eandidati a termini dell'art. 108 del Íte-.
gpÏamento universitario e in coerenza all'art. 67 della Ìegge Ca-
sati, à passata alla votazione di eleggibilità, e si sono ottenuti
i risultati seguenti:

1. Dott. Mário Carrara, eleggibile con sette si.

2. Dott. Lorenzo Borri, eleggibile con sette si.

3. Datt. Vitige Tirelli, eleggibile con cinque si, e due no.

.

4. Dott. Giangiacomo Perrando, eleggibiÏe con sei si, ed un no.
5. Dott. Francesco Folli, eleggibile con cinque si ed un no.

Si procede quindi alla graduazione a voti palesi, e si hanno i

seguenti risultati:
Prime : .dett. Lorenzo Borri con sei voti contro uno dato gl

dott. Vitige Tirellie
Sisandói: dott. Mai•io Carrars cón cinque voti. Il prof. Pel-

Iso ni at åsttend. H prof..Caginir propone che vadano em aeggo
alándondó þósto i mandidati Catreta..Pertando;o. Tirolli.

Tet•žë: de'tta PerrandoGiangiscomocon quattro voti. Si astiene
il ptof Pallacani. 11 prof. Gugini propone Folli. Il prof: Toscani
propodd eitwqao Perraindo e TirellL -

Qarto i Zitão propone Folli. Pilomusi e Severi propongono
em aequo Tirelli e Folli. Cugini dichiara, che ha già collocati i

edadBati. Pallaeani si antiede.

Il (dinth þosée naturalriente reuta assegnato al dott. Vitige
Tlfelli.
inessutuundo 111 compato dei voti, fisulta la seguente designa..
ziongi

1 Dbit. Lorusso Borri.

2. Dötts MAfio Carràrs;

D6tiÓiÀ«gideom'ar Perrando.«
4. ÓbtUdranoo'sen Folli;
5. Dott: Itigh Titelli
8§§indo àÍl'Attr1bazioñe dei punti, si hando i seguenti ri-

sultati:
If 86ft Boni Lorenzo ottieno punti sesoantaquattro settan-

tiillíii (**/o
11 dott. Carrara Mario ottiene punti sessanta settantesimi

Íl dåff. Ëàrfidio Giàngikööhíó ôttiene punti cinquantanove
satianfâàirsi (*f, ).
Il doft. Pohl Francesco e il Joff. Tirèlli Ÿitige otténgono

ciascúno pund cinquantasei su hettanti (Sã|24) a mággiofanza.
Uaffi·Lbuziano stata Ìatta vòÑnûo sòpra propdata cömplessitä
a Commissione 31 hššo òlio il grof. Ëelladani, dopo aveèë is-

sistilo a lutiè 14 sedute é piešo parte a fuite le discussiöni,

non che alle voiazióni fino il n. 3 della graduatoria, ha finito

col non appoire 14. firma al processa verbale del 3 novém&ie

1897 e a qàesta relazione, na ha dous4gnati i giudizt persobali

sopra ciascin candidato, giudizi che invece aveva esp sti okal-

meáfe e sono registiati nei gýocessi terbali.
In conclusione, la Coniéiásionejoÿone ¿öäe ptotè'asõrdàtfäof-

dinario alla cattedra di medicina legale della R. uniYersità di

Modena il dott. Lorenzo Borri.

Roma, 5 novembre 1897.
Davide Toscani - A. Severi -

G. Ziino - Cesare Lombroso

G. Filomusi-Guelfi - A. Cu-

gini.

Oneervazioni del Consiglio superiore.
La Commissione tenna complessivamente nove sedute.

Dopo di essersi costituita, si occupð di determinare l'ordine

dei propri lavori e stabili anzitutto di sottoporre i candidati ad
una prova pratica, divisa in due parti: una consistente nel for-

mulare un gíudizio medico-legale in seguito a ricerche di lábo-

ratorio, l'altra in una perizia sul cadavdrá sopra temi scelti alla

Comálissione e sorteggiati dai candidati.
Questa determixiaziöne fu presa da sei commissari contro uno.

Questi, che è il prof. Pellacani, non voleva il sorteggio.
La notizia delle prove pratiche è data nei verbali nel modo

seguente: è detto volta per volta quale fu il tema eätratto e il

tempo impiegato dal candidato nello svolgerlo; non à detto ana-

liticamente quali siano stati i girocedimenti dal candidato te-

nuti Perð candidato per candidato a disedsso nei verbali gucces.

sivi il valore della prova come è valutato nei singoli giudizi.
Questo modo di procedere, gik sanzioriato dal Consiglio in altri

concorsi, parve anche per questo alla Sezione medica del Con-

siglio, scevro di appunti, essendo le prove destinäte a fbérbare il

giudizio dei Commissarî sulla perizia tecnica dei candidati, con-
statate de visu; mentro che la verbalbzaziohe fatta dal segre-
tä io poirébbo già ineladéto, gél rnodocod aufpúð esasi•e reddtia,
l'appžezzamentó di uno cheÄvrebbe qüindi un'influénza lifepon-
derante ed

_

everifuäluí6nt€ suýgestiia ëall'apprezzamento dagli
ali9i. (Ro sbio dèf dofii¡ídnérifi la SozionW espresse in pí•oposito
a#viilo dÌÝiihiö,'ritenen to needesaria la verbálizzazione dettagliata.
In uit lihobad stãdiã dei propri lavori la Commissione proeed

deltà al giddizië di meisifo asãoluto del candidati, desunto dalle

pubbliaažioni o dallé prove. La discussione fu sempre appbggiata
e basata sul ficotáõ é adlla drition dei lavori-e dbile prove ptà-
tidhe di ciasona candidsto à intti i Cosbinissart espieiseró sopra
ciascun candidato il propiio gitidisto sintetico, i•egistrato regò-
Isrniente i verbalé, oltid di ¡iikeri singoli- deltagliatiiniHusi e
doeninèntati, ché hi trioŸiitio in istti
Corbe ioínþrb airviene fuiti qualene Gonimissarió pin tiläuto ei

piik dettgli§td, iièlle sué eritiehé, qualehâ altro meno dettam

gliato: sua dai verbali e dai pareri singoli risultà che tutti i

Coál si aŸevano conoseensa minuta e dettagliata dei lavozi

ddi" Bañði'dafil La votaziorté di eleggibilfth Venne a chiudere

qüèsto secondo pei•iodo del concorsd, e dallw votazione segreta
risultó :

Che i candidati Borri e Carrara furono dichiarati eleggibili ad
unanimità;
CÏie il candidato Perian3o fu dichiarato eleggibile consei si è

ure no ;
Che i canðidati Tirélti e Folli fut·õno dichiärsti eleggibili con

cinque sì e due no.

In questo periodo del concoi•so scoppî& un disside fra il Corm.

missario Pellacani ed i propri colleghi. Dopoch6 la Commissione
aveva già essiirito il giudizio di merito sopra tre dei candidati:

Carrara, Borri e Tirelli, il commissario Pellacani voleva ritof-

nare da capo e rimettere un'altra ydlta in discussione ed in esa-

me i candidati giä discussi èd èsaminati; allegando che a pió-

posito del Tirelli, il quale evidontemente, come risulta dagli
atti, gofeva in modo particolafe delle due simpatio deientifiche,

la Commissione avávä fatto un'ahalisi più minuta e pik rigorosa
cho per gli altri. Ma gli altri sei coinmissari

concordi si rifia-

tarono di aderité a qúeeto desiderio, ravvisandovi una tendenza

una specie di ditmaioäisato, Aeatée che, casli dissero gli op-
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positori del Peltacanî, i candiiati furono tutti eguaintedte ed in
modo dettagliato digenssi.
La SãzionÑ medica del Consiglio volle appurare se realmente
si ebbe lo disparità di trattamento. accennata dgl Pellacani. E
trokb che pel Cérrara e pel"Birri,' dÏábussi grima del'Tírelli,
furono impiegate complessivamente due sedtate e che il Loalbroso,
dalla cui critica pel Tirani,, fatta a dir vero con apprezzamenti
soverehgmentp severi, i( PgliaËapi si dolsa, ti tanto ÑiÃuto Sol
TireilÏ, come col GärraraecolBL•ri e oogli altri candidititutti
Epaurito il giulizio.di.Iperito assolato la,CdmolissÌone proe,o.

dette alfa graduatofia, eÍ1e risúÌt faîta rieÌ modo seguentò :
1. B>rri, con 6 voti di rhaggioraaÑsopra 7 votanti Â I'at-

tribuziorie di |.4.
i Oarriià, non 5 705 fa revoli, iino contrário et una aste·

nuto (Pellacaqi) e *0|
3 #ári-alido, con*4 vŠti favgravoli danlästäd'nte, uno aiigenuto,

2 dië fizi,anti s>Íë woh I ire a $1' e.» aegteo . altri,
candi ti; 4|

li,i opa qpattyn pynt favoyeyptik uno astenugg - due
P¤y var,eyg, my per aggiungervi, ancho il Tirelli, 5%,.

5. I'irelli cop. 6 fdvorevolt, -uno astenuto (Poljacypi), 6/2,.
Ä guest'ufttmo verbale manca la firma del prof. Pellacani ed

in appendgee ad esso sidegge, paa dipharazio e; firmatarda tutti
: Commissart, meno il Pellacani, nella quali at dice che questi,
dopo aver preso parte ai lavori di tutte le seduto, siktiflatate
di firmare il verbale e di conspgpare i giugats.parziali.
11 Pellacani non intervenne all'ultima seduta in cui si approv4

la relazione, 1a quale per, eqqppgggysporta.tutta le firma dei Com-
missagpr gati alig se&uga o non,pqrgta coupaguagtemente la sua.
La, rolgione, à dettagliata e motiyata, .ed i giudizi espressi e

lo.gtalyp‡orge ,corrippandopq esa tamento, a totta quanto si svolso
nella discussione.ed¾ Pereri espressi.ip.fogli a parte:daiçCom-
missart.
Coptra la delibgraziopg dei sei, Commissarî, il prof. Pellacani

invió una protesta, corredata: di; tutti, i payeri singoli ehtaveva
voluto ritonere presso di, ab,.a v.oce di.consegnarli al segretario
della Commiesions. Questa protest,a fu purer presa dettagliala-
mento.,in. esame, dalla Semione. In essa il proL Pellacani comiqcia
co) degloegra, ebp pro Tapiassia aqa facespp parte della Com-
misajana.« che non siasi voluto, attendere. Alla Sezione parte
che questo sfuggisse alla sua, egmpgtenza poichè la Commissione
cite .giudipbr fq quella chp il. Minis_tero epppose. 11 prof. Polla-
ca,nüpoltr si deale, cha la Commissione abbia voluto valutare
in, compipspospeg tytti i candidatL i. titoli e: le prove pratiche,
mentre egli desiderava valutare prima ad a parte le proyg, pra-
tiche. E si lamente dapppichh la Opmmissione abbia procedute
troppo, in (tegta: acensa che, in fatto non risulta, esatta dall'e-
same degli atti.
Altro punto su cui il Pellaconi insiste quello di espero stato

in)pedito, ( tinpoyare. la discussiono sqqra una parte doi, candie
dati, comp giå piû íonanzi à atato. dettagliatamento detto ed 464-
minato. Infine egÌi protesta diffusamente contro l'indirizzo se-
guito dalla Cormnissione giudicatrice nell'interpretare il modo
con cui devono intendersi la funtione e i requisitidi un profes-
soro di medicina legale.
E tefmiga dicóndo che, secondo lui, la classificazione avrebbe

dovuto fdtsi nel modo seguente:
1. Tirelliscon punti. 55 sopra 70.
2. Borri con punti 53 sopra 70.

3e Øgrrara; Perrando e Folli em aéquo con ponti 50 sa 70.
Innanzi a questo dissidio fra la maggioranka rappresentata da

ses commissari e la minoranza rappresentata dal Pellacani, la
Seziond constato che si hanno i seguenti fatti da segnalare in
ordine alla regolaritå del coneneso:

1. Il fatto lamentato dal Pullaeani, cui non si permise di
rinnovare la discussione sui candidati già discusti dagli altri e
di lui.

Si,Il fatto dellä.violenza di lifiguàggio usata dal dommissa-
rio Loinbröso nel giudicare il concorrente Tirelli. Cib dal punto
di vista della influenza che tale linguaggio potrebbe avere eser-
citafd idlls opinioni dagli alfri téotamikäari, ritenendo lå Sezione
inidadata l'adèbšd di disonestå scientiftsa fatta a darido del can.

didato Tirelli.
3. Il fatto della firma diniegâta dal Pellacani all'ultimo ver-

bale ed alla teÍazione.
Esposti così i fatti, quali risultano dagli atti della Commis-

sione esaminatrioidi'questo concorso, ebbe luogo sopra di esso
una discussione che ha occupato il Consiglio per moltissima

parte dellisedófa del 16 novembre n. d.

Due opinioni si manifestarono in tale discussione : quella di

coloro cher volerado l'annullamento del' concorso, e quella di co-
loro i quali, ritenendo che i tre punti segnalati non avessero

avuto influenzÂ stall'andataduto del coñoorso stessa, volevano, di

conseguenza, che gli ati fosheio rasságuati all'E. V. senza os-
servazioni.
I primi osservavano che la questione pia grave, che si pYe•

senta in quest¥ concorso, può chiantarsi questione morale, in
quaiito uno dedommissiri, il Lombrdse, qualifica di disdnesta

scientifica il concorrente Titelli, ed usa queste parole non una

volta sola, ma ripetutamento senza mai giuatificare tale gravis-
sima aceusa; ahe in un concorso,in cui si sono esplicate persona.
lità e padsioni, e iri forma cosi paeo corretta e cort tanta intem•

peranzi, 6 eedlaga la seroitità di giudizio, se non in tutti, al-
meno in una parte ; che ridulta dagli atti aver dichiarato uno

dei commissari che, senza perdere la stima del concorrente Ti-

relli, page t'ìrnänevä impressionato da quaírío aveva detto un col-

lega; che, come in altri, ancho'iri questo edneorso si verifleana

disparità di pareri che hanno origine dalla disparità dell'indi-
rizzo scientifloo; che infine il concorso à da annullarsi per man-
canza di serenità nei giudizi, e non dovrebbe essere riaperto se

non fra almeno due anni, tanto da dar tempo alle varie scuole
di meglio affermarsi ed al candidati di presentarsi più maturi.
Gli altri facevano invece notare : che della intemperanza di

linguaggio di uno dei commissari tutti gli altri non tonnero conto,
cho cinquo egmtnissari non presero alcupa parte nella lotta tra
il Lombroso ed il Pellacani, e poichè essi hanno avuto un pa-
rere forma e risoluto nelle proposto fatte, il risultato del con-
corso non pub non essere Approvato; che il commissario Lom-
broso non fornisce mai prova di sorti della disonosta scientifica
di cui accusa il concorrente Tirolli, e di più nei pareri singoli
degli altri commissari non vi à traccia di tale accusa e conten-

gono giudizi diversi, talohè è evidente ch'essi hanno giudicato
senza che la loro coscienza fosso turbata dalle escandesoenze di
un commissario; che la mancanza nella relazione della firma di

un meãsbro della Commissioso non pub invalidare il concorso,
poidhè se cosi non fosse si lascerebbe all'arbitrio di un solo com-

missario di render nulli tutti gli atti di una Commissione, che
il non aver voluto la Commissione ritornare sui giudizî già pro.
nunziati dopo maturo esame sopro alcuni concorrenti, à un fatto

pienamente giustificato, pereh& non esisteva nessun elemento

nuovo che potesse indurre ad agire diversamente ; che oltro ad

essere vero che la vivacitå delle parsle usate dal Lombroso non

ebbe nessuna influenza sopra gli altri commissari, sta ancora che
ciascuno di questi espresso nettamente il proprio giudizio sul
valore dei titoli e sulla classificazione dei concorrenti o tali giu-
dizt sono amplissimi, nè sopra di essi potð noppure influire l'al-

to fatto, cioè la protesta del Pellacani, perchð non si volle ri-

tornare sopra una discussione già fatta; che la ragione per la

quale il Pellacani fu spinto a dissentire dagli altri commissart,
va ricercata soprattutto nol suo modo di vedere intorno all'indi-

rit:o degli stunt di medicina legale; che floalmente i risultati

del concorso, vernmente apprerzabili, specialmente in quanto ri-

guarda il primo eleggibile, dott. Borri, nulla lasciano a ridire,
e concordano in tutto con i giudizî espressi dalla maggioranza
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della Commissione, talchè non sarebbe nè equo, nè giusto sacri-
Roare il vincitore del concorso per considerazioni che non lo ri-
guardano.
Per,quanto,concerne,1a grave.accu,sa espressajalcommissario,

Lombroso sul concorrente Tirelli, dopo;avat notato, okme 6,detto
sopra, ch'essa non viene in alcun modo dal Lombroso stesso giu-¡
stifloata, ai.manifestarono nel Consiglio diversesopinioni: taluno
opinava che dovesse senz'altro scagionarsi il Tirelli dall'acousa
medesima, taluno invees opinava che il ,Consiglio non potesse
pronunziare un giudizio-teenico,equale sarebbe.il contraddire il
giudizio di un-commissario; altri,poi riteneva che la risposta al
Lombroso, per seagionare il Tirelli fossegg nell'eleggibilità con-
cessa a guesto concorrente dalla maggioranza della Commissione
e non;fosse necessario aggiungere altro;. taluno, infine, presen-
‡ava la seguento mozione :

« Il Consiglio, udito il parero dei componenti la Sezione, pre-
senti alPadunanza di oggi, ritiene ingigstificate le accuse di diso-
nestà scientifica, pronunciate dal commissario Lombroso verso il
concorrente Tirelli. »
Ma la maggioranza del Consiglio opinó che l'accenno fatto in

proposito nello conclusioni della Sezione fosse suinciente per ri-
chiamare l'attenzione dell'E, V. sopra il fatto in questione e non

ocoorresse aggiungere altro.
Esaurita la discussione, durante la quale fu data lettura di

varii giudizi singoli dei commissart sut titoli dei concorrenti, fu
messa ai voti la proposta di annullamento del concorso per pro-
fessore straordinario di medicina legale presso la R. Università
di Modena.
Essendo stata tale proposta respinta a grande maggioranta,

risultð di consaguenza approvata dal Consiglio la proposta del-
l'invio all'E. V. degli atti del concorso stesso senza osserva-

stone.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi,8 luglio 1998 -

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.
La seduta à aperta (ore 15.20).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima tor-

nata, che à approvato.
ßeguito della discussione del disegno di legge: « Riforma dei

dazi comunali di consumo > (N. 149).
GADDA, relatore. L'UfBelo centrale in base all'ordine del giorno

votato dal Senato in una delle precedenti sedute, ha stralciato
dal progetto quegli articoli che potevano essere in contraddi-
zione col progetto che à dinanzi alla Camera elettiva.
Staate la ristrettezza del tempo non ha potuto presentare'nes-

suaa relazione sul nuovo testo proposto dall'Ufacio centrale.
Poichè i senatori hanno sott'occhio entrambi i progetti, crede

potersi dispensaro dall'aggiungere schiarimenti sul nuovo testo.

Praga perciò il presidente, ove non vi siano altri oratori che in-
tendano parlare nella discussione generale, di dichiararla chiusa
e di procedere senz'altro alla discussione degli articoli.
PRESIDENTE. Chiede al ministro delle finanze se accetta che

la discussione si riprenda sul nuovo testo formulato dall'ilineio
centrale.

CARCANO, ministro delle finanze. Coasente pienamente nella

proposta del senatore Gadda, relatore, e nelle considerazioni colle

quali egli l'ha svolta.

Aggiungerà solamente qualche parola per precisare la diffe-
renza che esiste tra il progetto precedentemente in discussione
e quello che viene ora dinanzi al Senato.
Sono stati eliminati dal primitivo progetto quegli articoli ebe

implicavano gravi questiont e non avevano carattere di argonza.
Si sono mantenuti invece quegli articoli che tendono amiglie-

rarp le gondizioni delle amministrasiqui comunali e ohgnon in-
contfano opposizioni.
Spag in questa nuova forma il progetii ai legge possa men-

tare il suffragio del Senato.
PRESIDENTE. oAegi vâti I proposta del relat re, accettats

dal ministro gelle flâanze.

(Approvato).
Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla dÏscussiŠno'deýll irticok; senza iscussione si

approva l'articolo 1.
CALENDA A. Loda l'Ufneio eeqtrale del lavoro fatto e della

nuova redazione del progetto di legge,
Poich6 il progetto deve tornare dinanzi alla Camera, propone

a questo articolo un emendamento, il quale ha per iscopo di ren-
derne pia chiara la dizione.

GADDA, relatore. Ammette la poca chiarozza di dizione del 2°

comma dell' articolo 2, e trattandosi di correzione di testo sa-

robbe disposto ad accettare la modificazione proposta dal sena-

tore Calenda.
CARCAND, ministro delle finanze. Accetta la nuova dizione

proposta dal senatore Calenda che rende più chiaro l'articolo;
solo invece di ovvero propone si dica o in ambedue le parti del
comma 2°.
PRESIDENTE. Pone ai voti l' emendamento del senatore Ca-

lenda.
(Approvato).
Pone ai voti l'articolo 2 cosi emendato;
(Approvato).
Senza disänssione si approva l'articolo 3.
SAREDO all'articolo 4. Secondo l'articolo 1 del nuovo testo di

questo disegno di legge, por il passaggio dei Comuni dalla ca-

tegoria del chiusi a quella degli aperti, si applica in sóstanza

l'articolo 159 della legge comunalo e provinciale.
Vorrebbe che le formalità sancite da tale articolo 159 si ap-

plicassero anche per il passaggio dei Comuni dalla categoria de-
gli aperti a quella dei Comuni chiusi.
Si riserva di proporre altri emendamenti.
CALENDA A. Non ha obbiezioni all'emendamento Sarodo. Dico

che la dizione dell'articolo a oscura, là dove non prescrive in
modo chiaro di qàali e quante tasse i Comuni possono fruire pel
miglioramento dei rispettivi bilanei. Accenna agli inconvenienti
che ne potrebbero facilmente derivare.
GADDA, relatore. Aderisce alla proposta fatta dal senatore

Sarodo, perch6 la maggior cautela richiesta per il passaggio dei
Comuni dalla categria degli aperti a quella dei chinsi è utile
ei opportuna.
Quanto all'osservazione fatta dal senatore Calenda fa rilevare

che crede abbastanza chiara la dizione dell'art. 4, che impone
delle condizioni assolutamente alternative e tali da non ingene-
rare confusione.
CARCANO, minist-o delle ilmanze. Di buon grado aderisce al-

l'emendamento (proposto dal senatore Saredo, percha lo trova

giusto.
Esso invita i comuni a procedere maturatamente o con ponde-•

razione, quando si tratta di risoluzioni di grande portata per le
loro finanze.
Non credo egualmente opportuno l'emendamento proposto dal

senatore Calenia o dimostra che la formula è sufBeientemente
chiara. Perb si rimette al giudizio del senatore Calendae del
Senato.

CALENDA A. Ringrazia l'onorevole ministro delle date spie-
gazioni; crede però che, con una breve aggiunta, si rendera più
chiaro l'articolo.

Propone che al terzo comma dell'articolo 4 si dica : < che abs

bia applicato una delle tasse comunali di famiglia o sul valore

locativo e cumulativamento quelle di esercizio e rivenilita, su
vetturo e domestici ».
PRESIDENTE. Rilogge l'emendamento Calenda. Avverte che il

ministro poi, d' Accordo con l'Unleio centrale, propone un altro
emendamento cosi concepito :



GAZZËTTA UFÉlCIALE DËL REGNO D'iÌALÌA 2605

¢ Abbia applicato lo tasso comunali su eëercizi e fivèndite, e

su vettura o domestici, e l'una o l'altra delle tasse di famiglia
o sal valore locativo ».

CALENDA. 11 risultato a lo stesso di quello cha si raggiun-
geva col suo emendamento.
Perb accetta quella proposto dal ministro.
SAltED3. Svolge un altro emeddamento, consistente nell' ag-

giunta di un capoverso äll'articolo 4.
Ricorda che noi siamo ancora al censimento del 1831, e poi-

chè nell'articolo si fa parola di un nuovo consimento, crede op-
portuna I aggiunta del Maguente capoverso:
« Agli diretti del passaggio previsto dal presente articolo lino

all'attuazione del nuovo cessiniento, valgono le variazioni desunto
dai registri di anagrafe i•egolarmente tenuti, quando risultino
postanti por l'ultimo iluinqüennio i.
GADDA, relatore. Crede che l'acoënnare si registri delPanak

grafe possa dar luogo ad altri inconvenienti.
Pur tuttavia l'Uf!!cio centrale ancho nell'intento di stimolate
il Governo a fare il nuovo censimento, crede che la prõþôtta
aggiuntita del senatore Saredo, perche praties, si possa aocattare.
Ma sull'accettazione o meno di tale aggiunta liscia arbith'à if

ministro cui l'Udleio centrale completamente si rimette.
CARCANO, ministro delle finanze. Nei concetti testå svolti

consente, in tesi generale, sulla necessita cioè di un nuovo cen-

simento che spera prossimo.
Non sarebbe quindi, in massima, contrario a questa disposi-

zione transitoria, -ma dissente nella questione di forma e spera
di convertito alla sua opmione i proopinanti. La disposiziono
transitoria dovrebbe essere applicata a tutti i casi.
Non si oppone quindi, ma vorrebbe che la disposiziono transi-

toria fosse resa applicabile tanto all'articolo 4, quanto all'arti-
colo 5.

SARACCD. E di avviso diverso sull'aggiunta propugnata dal
senatore Saredo ed accettata dal ministro.
So il Governo può assicurare il Senato che potrå presto pro-

sentare un progetto di legge sul censimento, l'aggiunta non
avrebbe ragione nicana di essere. -Sarebbe lieto quindi di ti3ire
in proposito il parero dell'onorevole ministro di ägricoltura.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. An-

che prima di essere ministro ha deplorato che non si provvedesse
al censimento decennale. Non facendolo il Govarno ha evilente-
mente violata la legge. Si impegna adunque, quando ottenga i
consenso del ministro del Tesoro, a provvedere a questo censi-
mento.

Presentazione di progetti di legge.

FORTIS, ministro di agricoltura, industria o commercio, pre-
senta il progetto di legge:
Partecipazione dell'Italia all'Esposizione universala internazio-

nale di Parigi del 1900.
Chiede l'urganza che à dal Sanato consentita.
Il progotto è trasmessa agli Udlei.

Ripresa della discussione.

SAREDO. Le ragloni adiotte dai preopinanti lo inducono a

mantenere l'aggiunta da lui proposta.
L'omendamanto suo mette come condizione che i registri del-

l'anagrafe siano regolarmente tenuti e solo i Comuni che avranno
tali registri in regola potranno valersi delle disposizioni del-
l'art. 4.
Trova giuste poi le osservazioni del signor ministro e propone

che l'emendamento sia votato come un articolo aggiunto, con
una lleva motificazione di forma che mira ad estendere la di-

sposizione anche all'art. 5.
SARAC30. Replica brevemento al senatore Saredo ed afferma

che 19 poche parole da lui pronunciato non hanno mirato ad af.

tro che ad ottenero dal Governo una dichiarazione esplicita sul

censimento.
Crede sia megÏio accettare l'articolo della legge che poggia su

dichiarazioni positive del Governo, anziché la proposta del so-

notore Saredo.

Ringrazia l'onorevole Fortis della datagli risposta: non am-
mette però che egli debba sottostare alla tirannia del ministro
del Tesoro par la legge sul censimento.
TI ministro del Tesoro deve esiere feroce, ma nel senso buono,

non per impedire che una legge sia eseguita.
I servizi pubblici devono funzionare a dovere ; non devono es-

sero soggetti alla teatrocrazia.
Di fumo se n'a avuto abbastanza; oggi si vuole la sostanza.
Quando un provvellmento è riconosciuto necessario non devono

esierci difficoltà di sorta por attuarlo.
Si augura che l'onotevole ministro di agricoltura sapra trovar

molo di dare esecuzione alla legge sul censimento.
. FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commorcio. Rin-
grazia il senatore Saracco della sua benevolenza; la riserva da
lui fatta era uit atto di deferenza al suo colle a del Tesoro, cho
Ìeonosce troppo per dubitare della sua adesione alle cose neces-

ar¡e.
Non ha sopportata nessuna tirannia e in ogni caso non sop-

parterebbe quella di un suo collega ministro.
i Non.solo non si deve trascuraro tutto quello che si riferisce
alPinteresse del paeso, ma soprattutto non bisogna violare la
lagge.
; Per parte sua ere le che nei bilanci ci debbono essere degli
stanziamenti sufBe.ienti par tutti i servizi.
La sua riserva, ripete, non era che un atto di deferenza verso
il suo collega del Tosoro, e non infirmava pei· nulla i suoi pro-
positi. (Bene).
LAMPERTICO. L'onor. ministro di agricoltura ha detto che

non rinnovandosi in un periodo di tempo stabilito il consimento,
si viola la legge; soggiunge da sua parte che facenlo ciò si
vien rueno anche alla osservanza di molte leggi dallo Stato. Non
procedendo al censimento a tempo debito, si rendono nulle ed
irrite alcune leggi che toccano la vita pubblica e privata, per-
cha suppoogono come elemento essenziale il eensimento

,
tenuto

in modo regolare, quasi giorno per giorno.
L'Italia negli studi statistici tiene un posto degno fra le altre

nazioni d'Europa: ma difetta di un ordinamento statistico per,
fetto della sua popolazione.
Non consento in tutto quanto ha detto l'onorevole Fortis sulla

presentazione di un progetto di legge sul censimento.
Non si pub certo ascrivere a colpa di Tizio piuttosto che di

Caio se il censimento non si è fatto; ma poiché vi a una legge
che lo impone, invita il Governo a non preoccuparsi delle difn-
coltå finanziario e a chiedere i fondi al Parlamento.
Spara che l'ono•. ministro di ag>iooltura, industria e commer-

cio soddisferà i voti che gli mona stati, autorevolmente esposti da.
altri oratori, cui egli si associa come modesto cultore delle scienze
sociali. (Bene).
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Il so-

natore Lampartico ha adiotte tutte le ragioniperle quali nonsi
devo più oltre dilazionare il censimento.
Aderisce pienamente ai concetti da lui espasti, dice che la no-

stra statistica ha una fama acquisita, el å strano che si trasedri
appunto il censimento.
Le opinioni espresse dal Senato in questa diseussione inciden-

tale lo persuadono sempra pin della necessitå che questo censi-
mento si compia e pren le impegno di promuovera le disposizioni
pià opportune, perché la legge sia eseguita. (Vivo approva-
zioni).
SAREDO. È Iieto di aver sollevato questa questione, perehã,

sa non altro, à venuta in luce la nocessità di dare esecuzione a

tempo debito alla legge del censimento.
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Col suo emendamento ha voluto inoltre ricordare che vi sono
ventisel Ïoggi, la cui osecuzione dipende dÀl ceàsimento.
Ad ogni modo, per non profungare più oltre questa discussiono,

e desiderando che la legge giunga in porto, ritira la sua pro-

posta, dfehiarandosi sodagfatto dello dichiarazioni del Governo
che ha assicurato che la legge del eensimento sarå osservata.
PRESIDENTE. Riassumo gli emendamenti prõposti dall'arti-

oolo 4.
Pone al.voti partitamento l'articolo 4 cogli emendamenti prc-

posti.
L'articola viene appravato nel seguente testo :

« I. comuni, che dalla categoria degli aperti intendessero pas-
sare a quella dei comuni chiusi, o che per effetto di nuovo cen-

simento acquistassero titoli al passaggio ad una classe superiore
per la tariffa del dazio di consumo, o cho intendessero allargare
la cerchia daziaria, potranno ottenere l'attuazione dei relativi
provvodimenti, purché il passaggio di categoria o di classe, o
l'allargamento della linea daziaria, sia dimostrato necessario per
le condizioni del bilancio, e pureLà il comune abbia, in prece-
denza, adempito alle seguenti condizioni:

a) abbia applicata la sovrimposta ai tributi diretti, in mi-
sura che raggiunga il 50 per cento dell'imposta erariate prin-
cipale;

b) abbia applicate le tasse comunali di esercizio di river-
dita e su vattura e domestici ed una o l'altra delle tasse di fa-

miglia o sul valore locativo.
< In questi casi, i comuni dovranno, con deliberazione consi-

lisre approvata dalla Giunta provinciale amministrativa, obbli-
garsi a corrispondere allo Stato un aumonto di canone sulla base
del presumibile maggior reddito derivabile dalla innovazione, ed
in ragione del terzo quando si tratti di cambiamento di categoria
o di class», e di un quinto quando si tratti de1Pallargamento
della cerchia daziarla.
« Lo quote di maggior roldito spettanti allo Stato nelle mi-

sare indicate nel comma precedente verranno ridotte alla metà,
quando il Comune abbia abolito interamente i dazi sugli alimenti
farinacei.
« Per le deliberazioni del Consigli comunali contemplati nel

presente articolo si osservotanuo le norme stabilite dalla prima
parte dell'articolo 1° ».

PRESIDENTE. Poiché la diseassione si prolunga più di quello
che si sarebbe previsto, crede conveniente che si sospenda la di.
senssione e si proeala alla votazione a seratinio segreto all'or-

dine del giorno.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di leggo: « Assestamento del bi-
lancio di previsione per l'esareizio finanziario 1837-98 (N. 190) s.
CHIALA, sogretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano lo urne aperte.

Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Legge la seguente interpallanza del senatore
Massarani:
« Il senato-e Massarani chiede la f2coltà di rivolgoro un'in-

terpellanza al signor ministro dei lavori pubblici, intorno allo
stato dolla difesa frontale della riva destra del Po al frollo di
Villanova in Comano di Carbonara (prov¡ncia di blantova) ed in-
torno ai gravami presentati da alcuni sindaci di quella pro-
vincia contro il progetto di bonifica dell'agro Alantovano-Reg-
giano ».

PELLOUX, presidente del Consiglio. Ne dark comunicazione al
suo collega dei lavori pubblici.

Ilipresa della discussione.

PRESIDENTE. Ricorda che sono stati approvati i primi quattro
articoli.

Legge l'art. 5.
RUSPOLI. Prega il ministro di voler fare qualche dichiara-

zione sopra questo art. 5. Non trova giusto che .il solo fatto di
una contestazione, la quale può essere anche temeraria, dia di-
ritto a compenso.
Ñon propona modificazioni all'articolo, ma desidera che il Go-

Verno dichiari cha prenderà in considerazione quelle contesta-
zioni che prasentino un serio fondamento.
CARCANO, ministro dallo finanze. Lo scopo dell'articolo 5 è

duplice: il primo si à di salvaguardare l'interesse del Tesoro in
modo che i 50 milioni di maggiori proventi siano ass'curati allo
Stato; l'altro consiste nel dare alcune facoltà al ministro delle
finanza in caso di circostanze speciali, che sono specificato nello
articolo 5.
La frase precettiva censurata dal senatore Ruspoli non ha al-

tra mira all'infuori di quella di assicurare i maggiori proventi
al Tesoro dello Stato perchè possa, occorrendo, provvedero ai
casi indicati nell'articolo in discussione.
Si augura con queste brevi dichiarazioni di aver soddisfatto 11

senatore Ruspoli.
RUSPOLI. Non dosiderava che l'articolo fosse emendato; desi-

derava solamento udire le dichiarazioni fatto dal ministro, cioè
che si accoglierebbero le contestazioni buone, non quello cattivo.
L'art. 5 ð approvato.
Approvasi pure l'articolo 6 senza discussione previa una corre-

zione di errore di stampi e cioè invece di articolo 5 del testa
unico, devosi leggere articolo 77 del testo unico.
Senza discussione si approvano gli articoli da 7 a 10.
SAREDO. All'articolo l1 propone una correzione di forma af

primo comma ; « sotto la osservanza delle norme dettato dalla
legge 20 aprile 1871 », ecc., si dica : « sotto l'osservanza deno
norme contenute nel testo unico dello leggi sulla riscossione"
delle imposte ditette, approvato con regio decreto 23 giugno 18)7,
n. 236 ».

CARCANO, ministro delle finanze, e GADDA, relatore, accet-
tano la modificazione.
L'articolo 11 cosi modificato ð approvato. .

RUSPOLI, All'articolo 12 fa osservare che quando mancano ap-
paltatori onesti per l'assunzione del dazio, quando nascono coalk
zioni dagli aspiranti ad un dato appalto, nessuna arma hanno e
Governo o provincia e comuni, i quali debbono subire la condi-
zione che s'impone.
Ora, dovendo fare una legge che riordina i dazi, si potrebbe in

qualche modo provvedere all' inconveniento che egli lamenta e,
che si ð verifleato anche nel comune di Roma per l'appalto dell
dazio consumo.

Dice in qual moda la questione sia stata risoluta e quali i
vantaggi ottenuti, primo fra essi una esazione più facile o meno
gravosa poi contribuenti della capitale, o che ha tolto di mezzo
i conflitti fra appaltatore o comune.

Ora, poichè è in previsione un'altra legge sulla materia, prega
l'onorevole ministro di prendere in considerazione la situaziono
già troppo aggravata dei contribuenti e di procurare di legitti-
mare la posizione dei comuni di fronte alle ingorde speculazioni
degli appaltatori; di modo che, quando non vi siano offerenti al-
I'appalto il comune possa direttamente percepire i dazi.
CARCANO, ministro delle finanze. Il senatore Ruspoli ha sol-

levato a proposito di questo articolo una questione molto impor-
tante, principalmento per il comune di Roma.
Prendo impegno di occuparsi in via amministrativa di questo in-

teressante argomento; osserva però che le considerazioni del se-
natore Ruspoli stanno por la riscossione delle imposte dirette;
mentre per lo imposto indirotto la legge già consente quelloche egli desidera.
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CALENDA A. Propone un'emendamento all'articolo 12.

Non o sua intenzione togliero al prefetti la facoltà di fare le

ispozioni stabilite da questo articolo; vorrebbe solo the non si

ponessero nolla stasm categoria i prefetti e gl'intendenti di fi-
nanza. Propone percib si dica:

« Tanto i prefetti quanto gl'intendenti di finanza, coll'intesa

dei prefetti », il resto identico.
SAREDO. Non può associarsi alle considerazioni del senatore

Ruspoli, percio che si riferisce alla riscossione delle imposte ad

economia, sistema che per molto circostanzo si riassume in una

vera e propria organizzazione della frode.

RUSPOLI. Non ha mai proposto una niodifleazione al modo di

esazione dello imposte dirette; ha voluto soltanto raccomandare

al ministro di curare che nel nuovo progetto sui dazi comunali,
si trovi modo d'impedi:o la speculazione degli appaltatori e di

accordare in date circostanze la gestione diretta dei comuni.

SAREDO. Giustifica le sue osservazioni; non poteva supporre
che trattandosi di una legge sul dazio consumo il senatore Ru-

spoli alludessa alla esazione delle imposto dirette.
Le sue parole sono state male interpretate. Egli non genera-

lizzò il suo giudizio ; dissa solamente che la legge attuale ten-

deva ad eliminare gli inconvenienti gravi che si verificavano in
un gran numoro dei comuni del Regno.
GADDA, relatore. L'aggiunta proposta dal senatore Calenda

praticamento ð superflua, perché l'intendente di finanza à colui

che ha la diretta ingerenza della gestione dei dazi e non pub
dipendero dal prafetto.
Dichiara dunque di accettare l'aggiunta del senatore Calenda

nel senso che l'intondente di finanza dobba dare semplice comu-

nicaziono al profotto dell'ispezione, ma cho debba esserne auto-

rizzato dal profetto o debba accordarsi preveritivamente con lui.

CALENDA Ä. Non consento nelle considerazioni del relatore,

perché qui ei tratta di un servizio comunale o l'intendente non

c'entra.
Non gli pare opportuno che all'intendente si dieno le attribu-

zioni dei prefetti.
CARCANO, ministro delle finanze. Dira poche parolo sulla

questione. Si tratta di impedire gli abusi e in questo intento si

ò fatto intervonire l'intendente, siccome persana pratica dolla
materia. Ma nossuno suppone che all'intendento passano essere

estese le attribuzio dei prefetti.
Percio credo che l'articolo possa essere approvato integral-

mente.
SERENA. Osserva che nell'articolo 12 non si tratta soltanto

di attitulini tecniche in chi dove fare la ispezione, ma si tratta
di una questione di alta competenza che à stata rilevata dal se-
natoro Calenda, alla cui proposta dichiara di associarsi.
Non crede quindi si debba togliere al prefetto l'attribuzione

che egli ha di sarvegliare tutte lo Amministrazioni che sono
nell'ambito della provincia.
Per parte sua si dichiara contrario a dare all'intendento la

più ampia liberth per le ispezioni; ancor egli divide l'opinione
espressa dal sanatore Saredo sulle esazioni in economia, ma os-

serva che il pericolo accennato dal preopinante non sia da to-
mersi, parehè se it prefetto non ordinera l'ispezione, ci sara bene
chi penserà a promuoverla nell'interesse stesso e dei comuni e

dei contribuenti.
LAMPERTICO. Non aveva fatto la proposta dell'accordo tra il

prefetto e l'intendente di finanza. Non comprese bene l'emenda-
mento del senatore Calendae per questo motivo espresse l'av-
viso che se si voleva introdurre una elausola, questa doveva

essere chiara.
Conclude: o lasciare che le leggi esistenti risolvano la que-

stione come vorrebbe il ministro delle finanzo, oppure addottare
una formola ben chiara, onde evitare i conflitti di attribuzione.
SAREDO. Prega il Senato di votare l'articolo come è proposto.
Qui non si tratta di un provvedimento di imperio, ma di un

semplice atto d'istruttoria; quando i risultati doll'istruttoria lo

reclamino, allora interverrà l'atto di imperio del prefetto, che si

esplica nel modo accennato nell'ultimo comma dell'articolo 12.

L'intendente ha la cura e la responsabilità. dirotta della ge-
stione del dazio consumo ed a lui solo dovrebbe competere la
facoltà della ispeziono.
Il prefetto dovrebbe intervenire soltanto quando occorra un

atto d'autorità.

Questo, secondo l'oratore, a lo spirito dell'articolo 12, che sL

augura vorrà il Sonato approvare nel testo proposto,
GADDA, relatore. Per un'ultima osservazione dichiara che is

questione non gli paro grave. In conclusione si chiamano ad in-
tervenire prefetto o iiitendente, e non gli sembra giusto supporto
a priori che non debbano andare d'accordo.
L'intervento dell'intendente à una cosa utilissima.
Credo che l'artico'o possa essere approvato cosi com'ð.
CALENDA A. Dichiara di ritirare l'omendamento da lui pro-

posto.
L'articolo 12 à approvato nel testo proposto dall'Uffie.io cen-

trale.

Senza discussione si approvano gli articoli 13 e 14.
GADDA, relatore. All'articolo 15 riferisco su d'una petizione

della città di Alessandria, che chiede so le disposizioni dell'ar-
ticolo 15 riguardino anche il fieno.
Poiché ciò non b, propone il rinvio della potizione agli ar-

chivi.
PRESIDENTE. Pone ai voti questa proposta.
11 Senato approva.
L'art. 15 à approvato.
GADDA, relatoro. All'art. 16 parla di una petizione del Co-

mune di Brescia che non ha più ragione di essore, perchè si ri-
foriva all'art. 13 del precedente progetto.
Propone percib su tale patizione l'ordine del giorno puro e

semplico.
PRESIDENTE. Pona ai voti'tale proposta.
(Approvato).
L'art. 16 a approvato.
Senza discussione si approva l'art. 17 ultimo del progetto che

sa"à votsto a scrutinio segreto domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.
Si prozede allo spaglio della urno.

Incidenti sull'ordine del giorno.

GADDA, relatare. Propone si proceda subito alla votazione a
scrut:Di> segreto du progetto di legge oggi discusso, dovendosi
il progetto stessa rinviare alla Camera.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta Gadda.
(Appro.a'o).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENDE. Ordina l'appallo nominale par la votaziono a,

scrutinio segreto del progetto di legge: Riforma dei dazi comu-
nali di consumo.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario. Fa l'appello nominale.

Shiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo
spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE.Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei disegni di legge:
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Assestamento del bilancio di provisione per l'osercizio finan-
ziario 189598: '

Votanti
. . . . 76

Favorevoli . . .
70 '

Contrari . . . . 6

( ([1 Senato approva).
Per il progetto di legge: « Itiforma dei dazi comunali di con-

suino », la votaziofio è atilÏa per mandanza di nilmero legale ;
sara rinnovata domani in principio di seduta.

Levasi (ore 18.45).

CAMERA DEI I)EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Vener•di 8 luglio 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.

LUCIFERO, segratario, da lettura del processo verbale della
seduta di ieri che è approvato.

Presentazione di ten disegno di legge.

FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, presenta la re-
lazione sullo stato della infezione fillosserica e sui provvedi-
menti attuati contro la fillossera.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde ad una in-

terrogaziono del deputato Ceriana-Mayneri che desidera « sapere

se non intenda di indire ogni anno un concorso pei posti che si
fanno annualmente vacanti nell'Amministrazione delle posto e

dei telegrafi, ad impedite che gli ultimi idonei d'un concorso di

dieci anni or sono impediscano ad ottimi o giovani elementi di
ontrare in quell'importante servizio dello Stato ».

Esaminerà la quistione e ve irà se e quali provvedimenti pren-
dere.

CEttlANA-MAYNERI ringrazia il ministro delle posto e telo-

grafi e lo invita ad indire frequenti concorsi per l'ammessione
del personale subalterno delle poste, si otterrà cosl il tyiplico
vantaggio di fare ogni anno una selezione fra i miglieri aspi-
ranti a quella modesta carriera, di liberare il Ministero e i de-

putati da un'infinitå di sollecitazioni e di regolarizzare l'ammis-
sione degli aspiranti a quel serv¡zio, togliendo l'anarchia che
pur troppo oggidi sussiste, in proposito, al Ministero dello posto
e telegrafi.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde ad una interrogazione del deputato Magliani, che desi-
dera conoscere « quando verrà tolto lo stato d'assedio della pro-
vincia di Napoli ».
Ricorda le dichiarazioni giå fatte dal presidento del. Consiglio.

Il Governo cercherà di aumentare le sessioni dei tribunali mili-

tari pel disbrigo sollecito dei processi, terminati i quali la que-
stlone dell'abolizione dello stato d'assedio in alcune Provincie si

imporra al Governo.
MAGLIANI prende attò delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-

sagretario di Stato per l'interno. Ossorva però che lo stato d'as-

sedio a Napoli non fu mai giustificato.
Jtichiama poi l'attenzione del Governo sul disordine ammini-

strativo creato dallo stato d'assedio in Napoli. Fa osservazioni

sul contegno dell'autorita pubblica di quella città.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

non pub accettare le ultime dichiarazioni Êell'onorevole interro-

gante, rilevando che non sono giustificate le accusa rivolte al-

l'autorità politica di Napoli.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, risponie ad una

laterrogazione del deputato Rampoldi che desidera « sapere se e

quando egli intenda presentare un disogno di legge per la isti-

tuzione dei probi.viri per Tagricoltura. »

Dichiara.che rivolgerà.la sua attonzione anche a questo grave
e difileile problema, e concertora durante le vacanze parlamen-
tari gli opportuni provvedimenti.
RA31POLDI prende atto.dopo dichiarazipni dell'onorevolp ini-

nistro d'agricoltura e commercio, e lo ringrazia. Rileva la i.m-
portanza della questione e confida nelle promesse fatte dall'ono-
revole ministro.
FORTIS, ministro d'agricoltura o commercio, insisto facendo

perð 1e più ample riservo sylle cortsiderazioni dell'onorevole

Rampoldi, nelle sue dichiarazioni.
NASI, ministro delle poste e telegrafi, rispondo ad una inter

togazione del deputato Del Buono « sulla convenienza di, corri-

spondere per decade o per quindicina la retribuzione, che ora

viene corrisposta mensilmente, al basso personale che da esso

Ministero dipende ».
Esaminerà la questione col desiderio di risolverla nel miglior

modo possibile.
DEL BUONO prende atto dello dichiarazioni dell'on>revolo mi-

nistro delle poste o telegrafi, o spera che i provvodimenti del
ministro ripareranno alle ingiustizie eho ora si verificano, spe-
cialmente nei riguardi dei fattorini delle posto o telegrafi di Li-
vorno.

NASI, ministro delle poste e telegrafi, provvedera secondo giu-
stizia e nei limiti della possibilità.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, quanto alla inter-

rogazione del deputato Gattorno « sul ritardo nella esecuzione
della legge votata per i voterani del 1818 e 49 » conferma to

dichiarazioni fatte in risposta alla interrogazlone Chiappero.
GATTORNO.è dolente di non essersi trovato presente alla se-

duta di ieri, chè oggi avrebbe risparmiato una seconda risposta
all'onorevole ministro dolla guerra. Dimostra l'urgenza di prov-
vedimenti perché dinanzi a veterani che hanno 78 anni di eta

non à davvero il caso di indugiare ancora.

CURIONI non consente, come membro della Commissione che

esamiað il disegno di legge sui veterani, nelle critiche fatte alla
legge stessa dall'onorovole ministro della guerra. Ricorda la di-

seussione fattasi dinanzi alla Camera,. nella quale lo opposizioni
s¼rsero non dalla Commissione ma dal Ministero della Guerra e

del Tesoro di allora; ehe accusa di non aver fatto, a proposito
di quella legge, calcoli esatti.
DI SAN MAREANO, ministro della guerra, non ha mai voluto

muovere censura alla Commissione, ma ha rhonosciuto che gli
inconvenienti derivano dall'insufBeienza della legge.
GATTORNO lamenta che per il passato siano stati preferiti ve-

terani che meno d'altri avevano bisogno di pensione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde al deputato

De Amicis, che lo interroga « per sapere se intenda e como prov-
vadere a che pel trasporto dei prodotti agricali, massime nella

prossima campagna vinicola, leSocietà ferroviarie siano in grato
di soddisfare le richieste dei produttori e dagli industoiali »
Espone i provvedimenti adottati dal Governo d'accordo con le

Societh ferroviarie assicurando che nella prossima campagna vi,
nicola il servizio ferroviario non laseerà nulla a desiderare.
DE AMICIS prendo atto delle dichiarazioni del ministro e si

augura che i fatti corrispondano alle promesso,

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE legge la conclusioni della Giunta, per l'annulla-
manto doll'elezione del collegio di Massa Carrara in persona del

signor Cherubino Binelli o la trasmissione degli atti all'autorità
giudiziaria.
(Sono approvate),
Dichiara vacanto il collagio di Massa Carrara.
Legge indi la proposta della Giunta, che si annulli l'olezione

del colle6io di Fossano in persona del signor Cesare Bonvicino

o si mandino gli atti relativi all'autorità giudiziaria.
CALLERI, lamentando che gli atti della olezione non siano
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stati messi tutti a disposizione dei deputati, mentre essi po-
trebbaro influire sul giudizio della Camera, propone che si so-

sperida di deliberare sulle conclusioni della Giunta afBach6 i de-

putati possano prendere visione di tutti i documenti.
RAMPOLDI, osservando che il preopinante prese viva parte

nella discussione di questa elezione avanti la Giunta, racco-

manda alIÙÁmeif di sifFrettare la dis$ussióne della sua propo-
sta di legge diretta ad impodire che i deputati assumano difese
inganstalla Giunta per non trovarsi a far q¼\ da giudice e da

parte,
NOCITO, presiderate della Giunta, osserva che 6 consuetudine

imposta dalla natura-del procedimento di verificazione dei poteri
di non comunicare alla Camera gli atti d'istruttoria segreta.,
Dal, resto, di fronte alla concordia dei testimoni d'ambe le

parti, che questa elezione-fu un vergognoso mercato, non sa a

ohi potrebbe giovare,l'esame.dogli otti.segreti.
CALLERI non essendo uso a fare il patrocinante, conviene per-

fattamento, e4 approva 14 proposta di legge dell'onorevole Ram-
poldi.c
Egli ha elevato qui una questione di massima non credendo

ohe alla Camera, giudice supremo, possa essere sottratto l'esa-

me di alcuno degli atti che, concorspro a costituire. la decisione
delle Giunta.

GIUSSO, relatore,si meraviglia che l'onorevole Calleri, il quale
ha difeso con tanto interessamento l' onorevole Bonvicino, ed ha

perfino presentáf6 alla Giunta il documento al quale oggi ha al-
luso, si labenti'di non aver potutotaver visione degli.atti della
e19zione,
CALLERI ritira la sua proposta.
(Si approvano le conclusioni dellatGiunta)
PRESIDENTE dichiara vacante il collogio di Fossano.
DA lettori delle oorielusioni della Giants, por la convalidazione

dell'elezione del Collegio di Acerra in persona dell'ooorovole Giar
com> Calabria.
VIENNA rammenta le gravissimo irregolaritå che indossero la

Camra ad shnullai•e la procedente elezione del 21 marzo 1897,
per dedurne che la elezione del 15 agosto 1897, di cui ora si
tratta, 6 parimenti la conseguenza delle malo arti adoperato dai
sostanitori dell'onorevole Calabria.
Solo divario f:•a le due elezioni lo studio assiduo di occultare

quelle male arti che la Camera aveva scoperto e coniannato.
Esamina quindi l'oratore le vicende della elezione segnalando

atti d'indebita ingarenza delle autorità governativo, violenze,
minaccio, broglio pastette.
RAMPOLDI confuta le osservazioni dell'onorevole Vienna, sia

perehò l'elezione ora in esame diede risultati pressocha identici
a qùalla invalilata prima; sia perehð la proposta della Giunta

si presenta oonfortata dalivoto unanimo del"Comitato inquirente
e della Giunta inquirente.
BOVIO osserva all'onorevole Rampoldi che, malgrado la sua

proposta di conválidazione, la Giunta non ha potuto escludere che

gravi sospetti infirniino la sincerità della elezione di Acerra.
E percib, convinto che i legislatori debbono entrare senza so-

epatti nella Camera, dichiara che voterà per l'annallamento.

(Bäne! Bravo1)
RAMPOLDI concorda pienamente nel concetto dell'onorevole

Bovio, e lo ha più volto affermato; e come fa sempre favorevole
all'idea d'una legge chi punisea i collegi convinti di corruzione,
à pronto ad approvarla quando sia presentata. Ma insiste nel

crolere che, dinanzi alla proposta della Ginnta, non si possa,

senza diminuire l'autorità della Gianta medesima, votare in senso
contrario quando minoano sufEoienti elementi che oió giusti-
fichino. (Bene i Bravo 1). -

MARCORA, relitora, difende le conclusioni della Giunta, so-
stendo ähe i sospetti non possono aveke consistenza e valore, se
non alano confortati da prove, 11 Comitato inquirente, dopo lunghe
e scrupolose indagini, si persusse che la lotta nel collegio d'Acerra

fu aspra, ma l'elezione fu sincera. Dopo avere confutato le,argo-
mentazioni dell'onorevole Vienna, dice che la Giunta, unamme,

associandosi alle proposte del Comitato, raccomanda alla Camera

di dichiarara validamente eletto l'ogorevole Calabria. (Approva-
zioni o rumori).
Af00ENNI dichiara che voterà per l'annullamento della elezione

(Bene l Bravo!) ripugnandogli di vedere un altissimo magistrato
eletto per la seconda volta in

modo da dar luogo a gravi sospetti

(Bene i Bravo I)
NOCITO, presidente della Commissione, si meraviglia

cho l'ono-

.

revolo Mocenní, mancando di elementi per un sicuro giudizio,
abbia dette ab irato cosi gravi parole.
PRESIDENTE mette ai voti le conolasioni delig Giapta.

(Sono Approiate).

Approvazione di un disegno di 1899¢ per una cone¢nzione ¢ol

municipio di ,Pontecorno.

ARNABOLDI, segretario, ne då lettura.
(È approvato senza diseassione).

Discussione del disegno di legge per modißeazione al ruolo or-

ganico del Ministro degli afari esteri.

ARNABOLDI, segretario, ne dà lettura.
FRACASSI riconosee opportune lo modiûcazioni proposte con.

questo disegno di legge; ma crederebbp giusto provvedere anche

ad altra parriere, e pia specialmente a quella consolare, la cui

importanza va ogni giorno crescendo.
CANEVARO, ministro degli affari osteri, promette che sta-

dierà lo raccomandazioni dell'onorevole Fracassi. Ma dichiara

na da ora che l'organico del ministero degli affari esteri deve

essere, a suo avviso, tocasto con grande prudenza. Ove dallo

studio che dovra fare si persuada dell'opportunitå delle proposto

dell'onorevole Fracassi, sarà ben lieto d'esaudire il suo desiderio.

PRIESIDENTE fra brevo questo disegnd di legge saik vótato a

scrutinio segrato.

Discussione del disegno di legge circa la souvenzigge chiloine-

trica per le ferrovie concesse all'industria privat«.

ARNABOLDI, segretario, ne da lettura.
CELLI combatte il disegno di leggo, notando come, d'un tratte,

certe lineo a cui nossuno aveva mai pensato, acquistino la posi-
ziore medesima di altre sempre promesse e lungamente attese.
dalle popolazioni.
È sicuro che il ministro riconoscerà la giustezza delle osser-

vazioni fatte,. essendo egli stato President4 della Commissione
che era nello stesso ordine d'idee sostenuto dall'oratore.

ROSSI ENRICO dopo aver ricordato le paro19 del presidente,
del Consiglio che assicurava- che il Governo avrebbe pensato ad

integrare le opere pubbliche, rileva come le pia produttive fra

queste opere siano le ferrovie, e si meraviglia dell'opposizione
fatta al disegno di legge dall'onorevole Celli.
Esamina i precedenti del disegno di legge, ed esprime l'avviso

che per rendere possibili le costruzioni occorre non solo aumen-
tare la sovvenzione, ma eziandio la durata della sovvenzione,

perché ció che ei accorda da una parte non si tolga dall'altra.

In questo senso vorrebbe che fosse emendato il disegno di

legge, perehð il trattamento usata a tutte le linee. da costruire

sia veramente equo ed efBeace.
Critica poi la disposizione per la quale viene limitata a de--

terminati casi la concessione del massimo di sussidio.

Aeoenna ai criteri oho, a parero dell'oratore, dovrebbe consi-

gliare la concessione della sovvenzione massima: o dimostra codhe
sia un errore comprendere fra tali oriteri il costo chilometrioo

della lines.
Diohiara a questo proposito che avrehbe desiderato la soppros•

sione di questo seeonge comma dell'articolo seconde.
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0erktu ei spera che la Canieraa ititroduri nella' legge le opepoèttine mbdifióiziotti' udl senso dei concetti svolti dall'oratore, e
col fine di lascial'e al Governo la necessarla latitudine.
Cönfida- che anche l'onorevol ministro de lavori pubblicilara

buon viso alle sua considerazioni.
0ItEDAltð as elandosi alle considerazioni svolte dall'onorevole

ChllÏ, esprirhe il voto che il Governo voglia ispirarsi al criteriodÀÙÀ gitiatiziaudistributiva, nisatenendo la-dovuta distanza fra le
linee nuove e quelle per la quali esistono precedenti impegoi.
$RITNETTI GRETANO approva il disegno di legge parchè ri-

spòntle all una esigenza di ginatizia e dat modo di procurar la-
Voro a molti.operai.
Plaude al ödneetto di elevare a cinquemila lite il massimo

della sovvenzione chilometrica, aven lo l'esperiensa dimostrato la
necessitå di un tale provvedimento.
Ía cre$e fŠdÚpensabile sfatillire clie ariche il massimo di lire

cinquemila stabihto per le linee indicate nell'articolo 3 della
legge 27 giugno 1897 sia elevato a lire .seimila. Ha presentato
in questo senso un emendamento all'articolo primo.
Dimostra l'inopportunità della restrizione contenuta nell'arti-

colo sacondo; per la quale non potrà concedersi la sovvenzione
massima se non alla linee, che costina almeno cantoventimila
lire al chilometro, e che congiungano importanti zone di ter-
reno o colleghino ferrovie esistenti o condacano ai porti di
mate.
Gosi pure à edntrario all'at•ticolo terzo, che commina la doca-

denza a quei concessionarî di ferrovie sovvenzionate, i quali
entro diciotti mesi non abbiano appaltati i lavori, in guisa da
assicurat•e l'apertura all'esareizio nel termina stabilito. (Conver-
saûoni).
Spera che l'onorevole ministro e la Cornmissione faranno buon

viso a queste suo considerazioni, che muovono dall'intento di
poter raggiungere veramente lo scopo che informa questo disegno
di legge.
,
MAIORANA GIUSEPPE rileva it cormetta organico 40 questa

legge met,tendo a raffronto l'importanza ecohornicà dell'A.ttuaÌà
sussidio ano a 3000 lire per anni 70 con quella dbl nuovi fino
a 5000\per anat40. Dubita che.il progetto risponda a. quel.ehe
si aspetta,.dati i precedenti deliberati.
Ma osserva compiacentosi che così il relatoré come dÍversi

membri della Commission gli abbiano partecipato ehä iluíûovo
enäsidia di 5030 lízo ýey 40 anni non escludo l'antied di 3000 þíl•
40'; olok la dhè diàþoeizidhi obeëistëtgenol e sariano applicabia
li'isobado' i 6¾si, 8 p3rflifé, comé églî cr«d'd, simultandamente;
elo& per i primi 40 anni l'uns, per gli altri 30 l' altra, su eib
chiëdi alúñíkrdiiWnk AIFobbidvat¥ nshilsted; :
TÂËa ríëll'inhibike il disegno di ligge, che 6 dir giaktizia di-
stributiva & þbabit'oikulk ¥sdedsiorib dinuna ferrovni".dis alta
ishþDrídn'saistekte dáf e'ennoniikht e loeste, quále' à! Ia Patérdb--
Nidodik. (Oh F 0ÍíT Iläritiii Approvasturii)
'TiBGÝA¥Àt Aþpidga 11 cobbotto inforènifdio det disegn'o di lege
ghi' äfàbbâüf Ñòlld b all'ioliiativa dellot Stäta "tende : ao sosti•o
tuire la iniziativa privat"s. =ÑUta per& chot daro un aussidio y di

eilignániillillWpe'r chilotietro: per quåraditanhis equivali podh
tiiño'oheFK p£gái•á l'itâþorto delli lined. (Commenti.wInterrud
siôñf:ÿ
Ort'I'òrátorettomo ehe cio-gossa far luogo a appoulazieni illey

gittime,E il clie conviene evit¢re. con opportuni, privvedimentj,
cirehl'oratore acoeñaa, e soprattutta elevando il cos.toginimo,
chilometrico richiesto per la concessioge-delsnesidioneoessario
(Aýprovatioiri)i
PRINETTI, ágli paie noà & contrario aLdisegnodi:1eggesqu.an.

tunque al iisterna del eduidio chilomqtrico avrebot prpferito
quello di una percentaala =nellä spesa contplessiva.
Itaëeomimda ¡lerà fivamento &Goterne di tener fermo. nella

sua proposta colla quale, per la concessione del sussidio mas-

simo, si ribhiede ché la línea; costi ilmeno centocinquantagtila
lire al chilometro.

Raccomanda anche al Governo ;che prima dir fare qyeste cono

cessioni, esamini accuratamente la serietà e l'utilità economica.
dei relativi progetti. E presenta in questo senso un ordige del
giorno.
Se in ciò il Governo non pone la massima oeulatezza yerrà ad

aprir Ïadito a disoneste speculazioni. rese tanto più agevolí <lalla
tendenza alla diminuzione dell'interesse del danaro impiegato in
fong pubblici.
Vorrebbe chiarito il senso dell'articolo 4°.

Espone queste considerazioni, non per ostacolare l'approva-
zione della legge, ma per assicurarne maggiormente l'emcacia e

l'utilità.
PRESIDENTE då lettura del seguente ordine del giotno:
« La Camera raceomanda al Governo la massima cautela nel-

l'accordare le concessioni che swanno richieste, onde assicurarsi
che si tratti in esse di opera veraniente utili all'economia na-
zionale e passa alls discussione degli articoli ».
ClifMIRRI, dopo aver ricordato i precedenti di questo disegno

di legge, e fatto palese lo scopo sociale ed economicò che il
medesimo si propone, nota che finora nello stabilire l'ammontare
del sussidio non sempre si è proceduto inspirandosi ai criteri di
sola giustizia.
Propone un emerciamento all'articolo 1°.
Termina dichiarandosi favorevole a questo disegno di legge,

ma raccomanlando al Governo la massima cautela nolla sua ap-
plicazione.
ROMANIN-JACUR, relatore, riassunti i precedenti di questa

legge, ne dimostra l'opportunita el espone i concetti ai quali il
medesimo è informato.

Dichiara essere intento del Governo e della Commissione di
promuovere la costruzione delle ferrovie veramente utili.
Epperð non può consentire alla soppressione dei limiti posti

nell'articolo secondo por la concessione del sussidio successivo.
Non orede perð che debba ritornarsi al limite del costo chilo-
metrico in centocinquantamila lire, come propone il Governo,
perchè questð limite sarebbe veramente eccessiyo.
LAGAVAg miniatto dei lavori pubblici, dopo aver egli, pure ri-

cordata i precedenti di questa, legge, ns. trae argomento per di-
móstrare come .essa rispond& ad una evidente esigenza di giusti-
zia e a fini di indubbia utilita sociale.
Diofostra poiscome questa legge aqn solo non rappresepti un

pericolo per l'erario, ma torni angi indirettamente a vantaggio
dol: bilancio, pereh& queste linee secondarie augnepteranno il traf-
fico delle grandi linee, al cui reddity lo Stato a egipteressete.
Segnala poi Iã disposizione dell'articolo secopdo e quelle dela

l'articolo quarto che tendono entrembe a tutelare gli interessi
della fisänsä.
Trihtta ldde all'onorevole Prinett(, quale iniziatore di questo

disegno.di legge, etaneetta.il suo ordineidef.glorno.
Si riserva di discutere agli articoli.i sipggli emendainentig;

diohiataliräanto di accettare.quello deltonorevdle,BruppttiOpo-
tano a..condizione, che il termine sia ridotto a quaranj'anni.
PRESIDENW ppap gytitoel:ordine del gioropgriAatti ac-

eettato dal G.exerno, e dalla Commissjeng.,
(E appteygto).¿
BRUNETTI GAETANO consente, benché a malinquopp, a mpo

dideare il suosemendamento all'anticolo primo, nel senge aogen-
nato ,dall'onorevole aginistro.
PRESIDENTE dk lettura dgl, seguente exqegdadiento qÏÍ'aAti-,

cola primo firmpto dalypnöregop Chimigi•i et altri
e L'articolo 5* delig legge 24 luglio 107( ØS5 (serie a a

modiñ¿ato-nel penso che i,llingesmassimq,de e sovveiigoni fer-
roviarie che il Governo puð concedere 6 elevato uno aL.5000).
ROSSI ENRICO ritira il suo emendamento e si associa a quello

dell'onorevole Chimirri, sostanzialmente idenüco.
CHIMIRRI insiste nel suo emendamento, e domanda se, per

quelle ferrovie che hanno ottenuto il sussidio a norma delle
leggi precedenti,. potrà questo espere .elevato a cinquemila lire.
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LACAVA ministi•o dei lxfoW þabblici; ðíciliara bhi stiche tali
fd¥rovie potrahno fraire dei vantaggi delin nuovã legge, qualora
rinnovino la domanda.
PRINETTE eisotta la Camera ad approvare l'articolo primo,cosi

eqpl à egte propostp dal Gp erno,
frega quindi l'onorevole Chiplirri di non insistere nel suo ,e-

mendamengo• t
.

.

RUBINI a egli pure l'onorevole Chimirri di non insistere
nel suo emendamefito.
JVon sorrebbe poi che avessero a truire della nuova legge
quélli fra i:dongestionart,,che ebbero concessioni ai termini dello
leggi procédenti,ye che meritorebbero di essere dichiarati deca-
dutisdalla codeessione stessa.
CIIIMIRRI dichiara Assere:.puo pensiero che abbiano afruire

dei vangggi.della,noovajegge soltanto quei concessionart, che
ne risultino meritevoli. Non puð consentire a ritirare il suo e-
mondamektd. 1

-LACAVA, ininistro 'dei lavori pubblici, esprime nuovamenth
le ragioni,:per lo quali non'púð accetthie l'einóniamento dello
onorevole Chimirris
(L'émendaniento Chimirri 6: respinto - Si Approva l'articolo 1

collfãnféadaálentò Brunetti modificato nel seitso accennafo dal

Yotazione a scrutinio segretó di tid disegni di leggö.
COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte ain: Woiazione :

Agaglia - Albertoni - Aldssio - Angiolini - Anzani- Art
coleo - Arnaboldi - Avellone.
Bacci - Barsilai - Bastogi - Bernini - Bertarelli - Ber-

tetti - Bertolini - Biscúr tii - Bondoossa - Bonanno - Bo-
nardi - Bonflg'i - Borsani - Borsarelli - ßosdari - Boselli
- Bovio - Brunetti Gaetano - Brunialti,
Cagnola - Calabria - Calderoni - Callaini - Calleri Enrico
- Calleri Giacomo - Calvaneso - Cambray-Digny - Cappelli
- Carpaneda - Castiglioni - Cavalli - Celli - Cereseto -

Ceriana-Mayneri - Chimirri - Chinaglia - CimodeÈ - Ço-
enzza - Codacci-Pisanelli .- Colombo Giuseppe - CoÍombo
Quattrofrati - Colonna Luciano - Colosimo - Compagna -
Coppino - Costa Alessandro - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Credaro - Curioni - Cuzzi.
Dal Verme - Da Am¡ois - De Cesare - De Donno -. De

Felice-Giuff'rida - Del Balzo Gerolamo - Del Buono - De Ma-
Huis - De Mita - De Nava -. De Nobili - De Novellis - De

ministro).
ROS3I ENRICO, all'articolo 2 propone di mollifiekre il 2*.

comms nel seguente mBdo:
« IA sovvenzione sara concessa nel massimo quando, oltre

alÎÑ áÅKdÏÑiobi 986tÈ, le Àë Ñ91d di o3ë¥rdiÈsi ään rigÀnò
in ríakÏ Sö¾ AileUiôô, ¿ tandãsi Udöllekiá fè rdiië así
stenti, o conducano ai porti di ihäië Àvati ylgtiÂFdo ÀÚa'inipoN
tann heilt lineä da coõehdore i.
Non instate perohã il sud emendamento sia posto a partito;

ma si riserva di votar contró al secondo comma di quest ar-
tig0 0.
Qþiede quindi, olje l'arti 10 sia Topa,te pa divistene.
BRUNETTI GAE PAlyg aveva proposto, All'articolo ilecondo,

che fosse soppressa tutta la parte dalle paf•ole e conglyngano
più direttamente, eee

,
ma non insiste.

DE ÒOÑÑO aieva piopostá un emendamento aggiuntivo a que-
st6 .articolo:,71ntorno al modo di equtributo degli; enti locali,
mi pon vi insister conyertendolo in vpa ragepmandgione al Gp-
Verno.
MORANDI aveva proposto egli pure una agginnta nel senso

che, nel fare le concessiÿnissi seguano criterii di giustizia di-
stributiva in rapporto alle ferrovie esistenti ed alle regioni che
Pia ne son prive. La converte in una raccomandazione.
ROMANIN-JACUR, välitore, inantionä l'articolo .i¡nale à stäto

fo-Ablaloodklla Colhmissidne e prega la Cämera di approvarlo
coal come 4 stìto proþosto.
Ofede egli puté che il Governo dovrà toner conto delle raeco-

Prisco - De Risais Giuseppe - De Salvio - Di Bagnasco -
bi Lorenzo - Di Rudini Carlo - Donadio - Donati - Dozzio.
Facta- Fasce- Fazi- Ferraris Afgggiorino - Ferraris Napo-

locae - Ferrero di Cambiano - Ferri - Florena - Fortu-
ato - Franchetti.
Galimberti - Galletti - Garavetti - Gatti - Ghigi - Ghil.

lini - Giaccone - Gianolio - Giolitti. - Giovanelli -
.
Giu-

liani - Giuyo - Greppi - drijpo -- Grossi - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Lagasi - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi -

Lazzaro - Leono - Lochis - Lo Ro - Lucchini Luigi - Lu-
éernari - Luchini Odoardo - Lucifero -- Luporini
ÑÀgliani -- Maþrana Giùseppò - Mancini - Marazzi FSL

fanato - Marcora - Marescalebi Alfonso - Mariotti - Mar-
hengo-Bastia - M simini- Materi - ÑŒtfetieci - Medici -
Melli - Menafoglio -- Meetiek - Metzacapo - Michelozzi -
MIÑto-Seggio - hÍoÏmoni - Morandi Lúlgi - Morelli Enrico
Morpurgo.
Niccolini - Norri.
Oliva - Orlando.
Pais-Serra - Palumbo - Papadopoli - Pasolini-Zanelli -

Pastore - Pavia - Piceoli-Capani - Pini - Piola - Piovene
- Pivano - Podesta - Pompilj - Pozzo Marco - Prampolini.
Radiëe a RampoÏdi - Riccio Viheenzo -- Roees Feko -

Éogna - Romanin-Jacut - Romano - Roselli - Rossi Mi
inno = Rubidi - ÏtufFå - Rúggieri.
Sacchi - Sanfilippo - Seliii·atti - Scotti -Selvatico -Ser-

mandazioni degli onorevoli De Doono e Aforandi.
PRINETTI)ársisti nil ritener più opportuna la proposta del

Governo, che fissava in centocinquanta lire il costo chilbaletricò
minimo, come condizione per la concessione del sussidio neces-
sario.
Votera tuttavia la proposta concordata tra Commissione e mi-

nistro.
ËIlfúòvá gei•bÀl luidihtro 1â tãoõetnándaziorie di procedefe in

questa materia colta massima cálitéla.
LAUÃŸA, tildisfro dei lavoÚpubblioli assicuia bhi terrå il

debiti conto delle i•a€osäûtdaaiioni dèll'onorevole Príkoiti, como
pufâ'qad1Ië de'gli bli6fèŸolf De Dettoo e 3foràndl.
(Approvansi separatamente i tre comini dell' sitidòlo secondo

e (úlndi l'articolo nel and botoploess - Apprávansi l'articold
terzo e l'arti Iò litiaffd Aþ°pfovaasi Gue11e tin afticolo 4-bia
proposto dall'onorevole De Nava e altri dieci deputati, e accet-
tat,a dal ,Governo e dalla Gommissione. - L'articolo quinto ed
ultimo viene soppresso).

ralunga - Severi - Sichel - Sili - Silvestri - Succi -
Solinàs-Aþoetoli - Sormani.
Taroni -- Tasca-Lanza - Tinozzi - Tosidi - Torlonia GuÏdò
- Tornielli - Torrigiani- Trinchera - Tripepi.
Ungaro.
Valeri - Vendramini - Venturi Silvio - Vetroni - Vianello
- Villa - Vischi.
Weil-Weiss.
Zabeo -;Zappi.

Sono in congedo:

Barsgio à - Bério - Boimebi - Bonin - Bónticino -
Brunetti Èugenio.
Calpiril - Capodufo - Cappélléri - Cavagnari - Chiaþpero
- Chiaradia - Ciaceil -- Civelli -- Collacchioni.
D'Alifã - Daneo - D'Annunzio - De Asarta - De Giorgio
- De Riseis Luigi - D'Ippolito - Di Rudial Antonio -- Di
Scalea.
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Pacheris - Farina Nicola - Frola.
Giampletra - Giunti - Gaetani di Laurenzana.
Lucca - Luzzatti Luigi.
Macola -- Miniscalchi - Mussi.
Palberti - Picardi - Pizzorno - Poli -- Pulië.
Raggio - Ridolfi - Rizzetti -- Ronchetti.
Sanseverino - Serristori - Soliani.

Sono ammalati :

Bocchialial - Bombrini.
Caffarelli -- Carmine.

D'Ayala-Valva - Della Roeca,
Freschi.
Imbriani-Poerio.

Lugli.
Maurigi - Mirabelli,
Ravagli.
Sola - Stalluti-Seala.
Testa.

Valle Gregorio.

Sono in missione;

Martini.

Assenti þer ugicio pubblico :

Bettolo.
Morando Gi".como.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Convenzioso col municipio di Pontecorvo por la costruzione di
locali ad uso di agonzia della coltivazioni doi tabacchi.

Favorevoli . . . . . .
163

Contrari . . . . . . . 43
Mojifleazioni al ruolo organico degli interpreti nel Ministero

degli affari esteri.
Favorevoli . . . . . .

169
Contrari

. . . . . . . 40
Facoltå di portare a 5000 lire la sovvenzione chilometrica allo.

ferrovio concesse all'in lustria privata.
Favorevoli . . . . . . 147
Contrari . . . . . . . 62

(La Camera approya).

Presentatione di relazioni.

LUCHINI ODOARDO presenta la relazione sul disegno di legge
sulle decime e altre prestazioni fondiarie.
CASALE prqgenta la relazione sul disegno di legge per esten-

sione agli operai avventizi della Regia marina di disposizioni
del Ministro della guerra.
ORLANDO presenta la relazione sul disegno di legge per la

tumulazione dei sonatori Perez el Errante nella chiesa di San
Domenico in Palermo.

/ Sull'ordine del giorno.

BOVIO propone che domani siano sospese le interrogazioni.
(Rimane così stabilito).

Interpellanze ed interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sui criteri che intende seguire verso it protetto Dal-,
l'Oglio e gli altri, la cui condotta dette luogo a censura da

parte della Giunta delle elezioni e della Camera.
« Riccio ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sulle punizioni inflitte ora dal Consiglio gro-

vinciale scolasticosdi Mantova ad alcuni maestri per manifesta-
zioni, di opinioni politiche avvenute fuori, della scuola molloi

tempo fa.
« Gatti, Eerri 7.

« I sottoseritti desiderano intenogare l'onorevole miniàfro d i
l'interà finlla "ragionè che'consijylib l'es¡iålsiòno da fioloign e

in modo tanto inumano, dell'avvocato Nino Verso Mendo10
« De Felice.Giuffrida, CoÏAjan .

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno sulle violenze, con vie di fatto, commesse dal delegato
di pubblica sicurezza di Paterno contro alcuni pacifici cittadini
che, per ragioni inerenti all'amministrazione della gliistizia,
hanno avuto la sventura di recarsi al suo ufBeio.

« De Felice-diuffrida >

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
esteri per sapere se il Governo non intenda di studiare ed, ini-

ziare trattative diplomatiche per risolvere la grave questione di
diritto internazionale, relativa alla facoltà fin ora generalmente
accordata alle navi di Stati belligeranti di rifornirsi di carbone
in porti appartenenti a potenze neutrali ad impedire che l'Italia,
in caso di conflitto con Stati extr,a-europoi, non si trovi in gravi
dittleoltà,li tiifenderé i suoi diritti,

« Coriana-Mayneri ».

¢ I sottoscritti interrogano il ministro della pubblica istruzione
per sapere se intenda mantenera o revocare la sospensione del

professori Liceotti, Levi e Luzzatti.
« Pansini, Taroni, Vendemini, Za-
beo, Bosdati, Garavetti, Bovio,
Gattorno ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro delle poste e

telegrafi per sapere quando andrà in vigore il servizio cumule-

tivo delle merci, consacrato nelle convenzioni ferroviarie e ma-

rittime e mai attuato con immenso danno dell'economia nazionale.

« Pantano, Colajanni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici se, in omaggio al giusti e ripetuti reclami degli
enti locali interossati, intenda provvedere al completamento delle

opere del porto di Porto-Torros.
« Garavetti, Pala, Pais, Giordano-

Apostoli, Pinna ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo per sapero se

non sia un doveroso riguardo verso il Paese, dopo tutte le ag-

goscie subite, di chiudere finalmente la quistione africana, dando
ad essa un indirizzo stabile e sicuro ohe risponda si nostri in-
teressi ¡iolitici ed econ-miei.

4 Di Rudini Carlo ».

La seduta termina allo 20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani, 9 luglio, sono convocate le segoogti Commissioni:
Alle ore 9 la Giunta per le elezioni;
Alle ore 11 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Riforma delle tasse sui contratti di Borsa a (257);
Alle ore 15 la Gianta permanente pei decreti registrati con

riserva dalla Corto dei Conti;
Alle ore 16 la Commissione incaricata di riferiro sul disegno

di legge « Riforma del procedimento sommario > (207).

Per domani, alle ore 14 112, 6 pure convocata la Giunta per-

manente per le petizioni,
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Per dokÂIii, alle ore 11, onvocata la Giunta generale à 1 bi-

lancio.

Per doniaili, alle ore 14, à pure convocata· la.Commissione per

Pesame del disegno di legge sulPaccertamento dello stato civile

ÁSgli geosi¡iarei in glierra. (208).

eho'al ministero della guerra si sta stitdiando se si debba
veramente perseverare nell'idea di conquistare la città di

Santiago, ,perche dopo la distryione della squadra di Cer-

vera, questa ignpresa implicherebbe un inutile spreco.di forze
e perdite di vite umano, senza contare che in questa stagione
a Santiago inflerisce la febbre gialla e che la conquista
stessa offre pochi vantaggi.

In sostituzione dell'onorevole Casana, nominato senatore, a

stato chiamato a fungere da presidente della Commissione inca-

tieäta di3riferire sul disegno di,1egge « Estensiono agli,operai
avventisi della Regia marias delle disposizioni vigenti sulle pen-
sioni degli operai borghesi dipendenti dal Ministero delg guerra
4148) l'onorevole Di San Donato.

DIA.II,IO 10STEiMQ

See do un 1elegi-an ia da 1Wdrid -'7 luglio - al 2¾ ps,
il Governe e gnuoÏo rqpara una liota che ÁfrÌprá äÍle

Po¼n per protestire coËtro proceilWiänti degli americani
a Cu . 99esta ,nota dice che, otto il getisto di unmngs,

gli americani hanno invaso Cuba por)ando dovtinque la di-

stray.ione e bombardando i porti commerciali. La nota,aggiunge
che glí americani; sa agissero in buona fe4e, si convincereb-

bero' chetgli insorti rappresentano soltanto l'Inßma minoranza

della giopol.ezione, merite l'immensa màggioranza é favorevole

al _rágime autonomo sotto la sovranità della Spagna. Gli ame-

ricant iscono quindi con ispirito di conquista abusano

della forza per impadronirsi brutalmente d'un
terËitorio.

a 11:maresciallo Blanco ha pubblicato all'Ava'na il seguente

proclanta:
« La fortuna non accompagna sempre il coraggio. La equa-

dra spagnuola, comandata dall'ammiraglio Cervera, combat-

tendo contro forze superiori e perita gloriosamente nel mo-

mento in cui, noi la credevamo salva dal pericolo che la mi-

nacciava nel porto di Santiago.
« 11 colpo e molto duro, ma non sarebbe degli spagnuoli

di seoraggiarsi.
< Noi dobbiamo dar prova di coraggio e non di debolezza;

noi possiamo continuaro la lotta contro le avversità e vin-

eerlo.
< Le nostre forze sono sufficienti per difendere la nostra

causa ; dobbiamo esser grandi jn faccia al . pericolo. Unia-

_mooi fidepti ip Dio e siamo coraggiosi per difendere l'onore

e fintegrità della patria ».

Ilarcivescovo di Santiago rivolse al generale Blanco la pre-

g'hiera di permettere la capitolazione della città
essendo ora-

mai inutile ogni resistenza e l'onore della Spagna o delle sue

trupp essendo salvo.

11 generale Blanco ha risposto teleg'rafloamente all'arcive-

-goove che Santiago mon deve capitolare. A Prima di anorire,

diceva-jl dispaccio al prelato, ricordiamoci che siamo i di-

scendeng Jegli immortali difensori di Gerona e di Sara-

gozza ».

Untelegramma da Washington, ai giornali di Londra, dice

11Ne YorkHerald, ddizione di Parigi, pubblica dei lunghi
telegrammi, dai quali si rileva che la festa del 4 luglio fa

quest'anno celebrata nelle città americane con manifestazioni
patrÍottiebe oho orpassarono perfino quelle del centenario,
allorehe fu aperta l'Esposizione internazionale di Filadelfla.
Nelle città, nelle borgate, Inngo le strade, nei villaggi, non
ei vedeva.una casa o capanna, per quanto umile, éenza al-
ineno una'bandier'a nazionale.

Qààst'arino; poi, il Canadá si è unito agli Stati Uniti nella
eblebrazíoñe di questa festa e come tielle città <1ell'Unione,
la baridieria inglese sventolava a Ìato dell'americana in segno
di.fraterna amicizia,
Il Presidente. Mac Kinley accordo il permesso alle tropþe.

.inglesi, di presidio alla frontiera, di entrare nelle città a-
mericano limitrofe, ovo arnericani ed inglesi fraternizzarono
e organizzarono balli- campestri. A Burlington (Vermont)
prima della partenza llelle troppe inglesi il generale aíneri-
cano pasib in rivÌsta il 43° regginíento di guarnigione a.

Otta a. La bandiera inglese fu issata a destra dello stato
maggioreg'aniericana a sinistra. Tre battaglioni della mi,
lizia territoriale assistevano schierati di fronte, presentando
le armi, mentre le bande suonavano contemporaneamente il
God save the Queen e l'inno americano.
Questo punto culminante dell'armonia internationale fu co-

ronato da 21 ed1pi di cannone.
Allorché il reggimento ebbe varaato 12 frontiera, il co-

lonnello propose tre Aurrà par il Prtsidente Mac Kinley, e
le truppe americano risposero con consimile saluto diretto
alla Regina Vittoria,

I giornali austriaci lianno per telegrafo dalla Canea che
nel po21eriggio del 7 corrente fu sottoposto all'Assemblea na-
zionale, in presenza degli ammiragli, il progetto sull'ammí-
nistrazione provvisoria di Candia, elaborato dallo grandi Po-
tenze. Il telegramma aggiunge che il progetto stesso non ha
incontrato il favore ne della popolazione cristiana, nô di quella
mussulmana.

Da Costantinopoli, 8 luglio, si telegrafa poi che la Porfa
ha indirizzato una Circolare ai rappresentanti okomÄi a Lon,
dra, Parigi, Pietroburgo e Roma, protestando contro il re.
golamento progettato dal Governo di Creta, rilevando l'ille-
galità dell'Assemblea cretese ed invitando le quattro Potenze
a discutere colla Porta la soluzione della questione.

CONSORZIO NAZTONALE

fi Bollettino U§iciale del Consorzio Nazionale ne¿ uunteri 3,
4, 5 e 6 dei 15 marzo, aprile, maggio e giugno gggg pag.
lica i seguenti pagamenti per antic4e e nuove offerte:

Comune di Perugia L. 1500 - Provincia di Banevento L. 1000
- Provincia di Chieti L. 1000 - Giordani cay. Franceguo (Eredi)
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L. ß00 - Comune di Lecco L. 500 -- 0. T. R. (Erodi) L.500 -
Comune di Licata (Girgenti) L. 350 - Gotoune di Castiglione .di
Sicilia L. 300 - Comune di Crissolo L. 300 - Comune di Ca-
stiglione di Sicilia L. 300 - Comune di Bella L. 200 - Comune
di S. Maria Capua Vetere L. 250 - Comune di Formia L. 100
- Comune di Mesagne L. 100 - Pallotta 'conte comm. Cessi·e
L. 100 - Ramelli cav. Paolo L 30 - Miraglia cav. Biagio
L. 10 - Millo cav. Ignazio L. 25 Duc oav. Emilio L. 30.
Comune di Roccaraso L. 50 - Del Monte Vincenzo L. 5 -

Gheral Luigi (Ere li) L. 20 -- Comune di Quiliano L. 100 - Co-
mune di Marigliano L. 100 - Comune di Montazzoli L. 10 -
Comune di Battaglia L. 10 - Comune di Cessalto L. 5 - Co-
mano di S. Giovanni in Croce L. 5 - Comune di Casalhoogone
L. 5 --- Comune di Sandrigo L. 50 - comune di.Cisterna di
Roma L. 25 - Comune di Grumello Cremonese L. 10 - Comune
di Bagni di Lucca L. 102--- Pierotti ingegnera Rodolfo L. 10 -
Comune di Casalmorano L. 10 - Comune di Castelnuovo Ba-
riano L.20 --- Comune di Fontanelle L. 10 - Comune di Apiro
L. 10 - Camuna d: Canar > L. 10 - Camuna di M>nte S. S avino L. 10
- Comune di Caldera•a di Raio L. 10 - Comune di S. Vende-
miano L. 10 - Comuue di Valstagna L. 5 -- Comune di Villa-
bartolomea L. 53 - Fagarazzi cav. Ermenegildo L.5- Comune
di Avellino L. 500.
Fasoiotti comm. sanatore Eugenio (Eredi) L. 503 - Comune di

Lucera L. 400 - Tapparelli d'Azeglio marchese Vittorio Ema-
nuele (Eredi) L. 250 - Rossi comm. Ernesto (Eredi) L. 250 -
Rasponi conte senatore Achille (Eredi) L. 250 - Comune

di Procida L. 150 - Comune di Termoli L. 200 - Co-

mune di Mazara del Vallo L. 100 - Mosehetti cav. Agostino
(Eredi) L. 100 - Comune di Rotonda L. 100 - Comune di Roc-

cadaspide L. 100 -- Mascitelli Tito (Eredi) L. 5 -- Comune di
Forino L. 60 - Betti cav. Pilade L. 1 - Prato cav. Michele

(Eredi) L. 10 - Comune di Laiguaglia L. 50 - Comune di Pa-
-dula L. 50 - Comune di Lupara L. 50 - Comune di Monteiasi
L. 10 - Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno L. 100 - Comune
di Teggia L. 15 - Comune di Pomarance L. 10 - Comune di

Susegana L. 20 - Camune di Monzuno L. 10 - Fagarazzi cav.
Ermenegildo L. 5 - Comune di Gaggiano L. 10.
Comune di Santa Afaria di.Sala L. 10 - Comune di Casarsa

dalla Dalizia L. 5 - Comune di Galliera L. 50 - Comune di Ca-
sarza Ligure L. 10 - Carpani Bartolomeo L. 2,50 - Comuneßi
Cogoleto L. 25 - Comune di Mason Vicentino L. 10 - Comune
di Caivano L. 5 - Comune di Ospedaletto Enganeo L. 5 - Co-
mune di San Daniele Ripa Po L. 5 - Comune d.i Bagno a Ripoli
L. 10 - Comune di Mirano Veneto L. 10 - Fiorito cav. prof.
Gioaeobino (Eredi) L. 1000 - Comune di Busca L. 500 - Mar-
thesi Sgariglia (fratelli) L. 225 - Mitti sanatore Cataldo (Eredi)
La200 - Fantana,cav. Michele L. 200 - Sala comm. Giovanni
L. 100 - Dalbegehi Giaeorpo (Eredi) L. 100 - Comune di Serre
L. 100 - Antonacci egmm, senatore Giuseppe (Eredi) L. 200 -
gaiechi comm. Giuseppe, L. 60 - Cecchi Raffaele L. 25- Co-

mune di Cursi L. 20 - Comune di Campobello L. 10 - Comune
dL Sogliano-Cavour L. 10,70 - Comune d'Isola del Liri L. 50.
- Albergante Gius,eppe L. 10 - comune di Cropani L. 25- Mi-
raglia cav. Biagio L. 25 - Bertetti ing. Carlo L. 4 - Comune

di Pomarico L. 50 - Del Monte Vipcenzo L. 5 - Coppino com-
mendatore prof. Michele L. 50 - Bozzetti-Cottone cav. Filippo
L. 20 - Ppzzo cav. Angalo L. 15 - Betti cav. Pilade L. 1
- Comuno, di Morra Irpino L. 20 - Comune di Cittanova L. 50
- Comune di Gallico L. 20 - Comune di Ravarino L. 50 - Co-
mune di Baronissi L. 50 -.Cognune di Gagliano del Capo L. 25
- Mascitelli Tito (Ecodi) L. 10 - Cingolani Temistoele L. 5 -
Cravosio comm. grof. Luigi L. 5 - Pietrasanta cav. ßernardo
L. 25 - Congregazione di Car,ità di San Afaaro híareltesatq L.2,EO
- Furloiti can dott. Frangesco L. 5 - C. F. L. 10 -Josonotti
oav. Luigi L. 50 - Delli Ponti Vincenzo L. 40 - Del Monte
Vincenzo L. 5.

Allegramente cav. Giuseppe L. 9 - Batti cav. Piladp L. 1 -
Di Lenna cav. Giovanni Battista L. 13 -- Ruà comm. Cesare
(Erodi) L. 35 -- Crispi cav. Frances:o, segretarie alla Corte dei
Conti L. 20 - Comune di Villacidro L. 30 - De Maldò car.

Claudio L. 12,50 - Giovannini cav. Pietro L. 5 - Afgjapni d'In-
Lignano nob. comm. Luigi L. 10 - Valente Filippa L. 19-Pp-
trini cav. prof. Podalisio L. 20 - Bartalini cay. dottgr E4nilio
L.5 --- cav. Carletti dottor Vittore L.10- Società operaia di Rac-
conigi L. 10 - Bertetti ing. cav. Carlo L. 4 - Incisa di Came-
rana marchese car. Alfredo L. 15 - Da Bellis cav. Vito «L.45 -
Del Monte Vincenzo L. 5 - Provincia di Galtanissetta L.16,000
- Lochi Conti Teodoro e Faustino (Eredi) L. 800 - Calenda di
Tavani S. E. avv. Vincenzo senatore, L. 100 - Camosso Adolfo
(Ere3i) L. 5 - Maseitelli Tito (Eredi) L. 10 - Fontaine cav.
Ettore L. 15 - Betti cav. Pilade L. 1 - Del Serro cay. Gae-
tano L. 50 - Bollici car. Luigi (Eredi) L. 23. - Oraste, L. 15
Leotardi di Bojon, nobile cav. Pietro, L. 15 - Taraffi cav. Carlo
- Comune di Graglia, L. 25 - Gallegra cav. L. 15 - Cori-
melo cav. Antonio, L. 5 - Maseilli cav. Agostino, L. 15 - Dal
Monto Vincenzo, L. 5 - Betti cav. Pilade, L. 1 - Bertini Au-
Pietro (Eredi), L. 25 - Comune di letta, L. 50 - C. F., L 10
- Cingolani Temistocle, L. 5 - Alascitelli Tito (Eredi), L. 10
-- Bafico Pietro. L. 20 - Delogu cav. Gavino, L. 37,50 -
Palmieri prof. Giovanni, L. 20 - Lattini Panerazio, L. 20 -
Ceccherini cav. Tito, L. 56 - Pozzo cav. Angelo, L. 15 - Del
Monte Vincenzo, L. 5 - Dinelli cav. avv. Giuseppe (Eredi),
L. 10 - Gianandrea cav. prof. Antonio, L. 10 - Chiappelli
prof. Alessandro, L. 16,66 -- Allegranteate cav. Giuseppe, L. 9
- Ghisolfo Gaetano (Eredi), L. 2 - Trotti avv. Alberto, L. 10
- Carelli cav. Alfonso, L. 20.
Ramelli cav. Paolo L. 15 - Comune di Pravisdomini L. 5 -

Comune di Granarolo dell'Emilia L. 10 -- Comune di San Gio-
vanni in Persiceto L. 20 - Comune di Alano di Piave L. 10 -
Comune di Povo L. 5 - Comune di Piavon L. 10 - Comune di
Rondissone L. 19,60 - Comune di Monteprandone L. 10 - Co-
-mune di Fubine L. 25 - Comune di Pocenia L. 10 -- Comune
di Malnate L. 15 - Gomune di Montegalda L. 10 aniune ¢i
IBregnino L. 20 - Ciolina comin. þ tonio L. 20.

24 OTI25IE V.A:RIE

ITALIA

Gambi.doganali. - Il prezzo del oambio poi certi&cati di
gegaingn‡o di dezi idagonali à stato; Assato por oggi, 9 luglip,
a lire 107,26.
Tasse sui terreni, fghbriga‡i. poo. -- Il Sip4aco,di Roma

con suoi manifesti .avverte che i ruoli suppletivi delliimposte
sui terreni, fabbricati e ricchezza mobile, sono stati .4ehoitati
nell'Uilicio III (tasse) in Campidoglio e vi rimarranno per otto
giorni.
Premio1Gavazzi. - La Camera di commercio ed arti di Roma

comunica:

« Si.gende noto che la Presidenza della Società d'incoraggia-
mento .d'arti e,mestieri in Milano tiene aperta fino al 31 dicem-
bra 19.01 l'iscrizione delle domande di concorso al premio Ga-
vazzi di L. 4000, da conferirsi dalla Società stessa all'inventore
di un nuovo sistema ÿ di un miglioramento alla bratiura o fi-
atura della säta.
Le domande, in carta bollata da cent. 60, dovranno indirizzarsi

al Relatore dell'anzidetta Societa, corrodate di tutte quelle no-
tizie,adisegni, modelli, indicazioni·ehe.giovino a meglio infor-
mare la Commissione aggiudicatrice del premio.

11 relativo avviso di concorso à visibile nelle ore d'ufBelo presso
la localo Camera di Commercio in piazza di Pietra.
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Accademia navala. -- Il 6 agosto comincioèanno gli esami

di ammissiona alla la classe della R. Accademia navale.

Il capitano di vascello, Francesco Gavotti, presiedera la Commis-

sione, della quale fa parte il capitano di fregata Marcello Arnero

d'Aste Stella.

La Commissione sanitaria por idoneità fisica, sarå composta
dai me lici-capi Guerra e Da Renais e dal dott. De Amicis.

Società degli Agricoltori Italiani. -- La Presidenza di

.questa Società pubblica la seguenta lettera-circolare :

« È giå noto che per iniziativa nostra avrà luogo a Torino, dal

28 'al 31 agosto, un < Congresso Nazionale degli Agricoltori ».
Annunzio e programma furono dati nel fascicolo ll del Bollettino.

Sano proposti al Congresso quattro emi: sistema tributario,

istrazione agraria, credito all'agricaltura, fillossera. Essi inclu-

dono altrettanti problemi fondamentali per prosperità agricola e

nazionale, e possono servire di base ad un programma concreto

di politica agraria, che invano si à atteso potesse designarsi
sull'orizzonte della politica generale.
Il mamahta non potrebbe essere più opportuno. L'indirizzo

economico seguito par lunga serie d'anni ha fatto il paese cosl

malconcio,che i mana veggenti hanno dovuto finalmente renier.
sene accorti. Ora è gaaerale il santinuato che convenga rifarsi

da capo; sentimento cha va detei•minandosi e precisandosi nel-
f'aniversallp incitamento a] ritornara ai campi, a dedicarsi al-

Itagricoltura ,a promuoverla, a difeaderla. Tocca agli agricol-

tori, che di ciò sono certamente : i più persuasi, e che sono

tanta parte del paese, profittare del vento che spira, e con la

coãeienza di far opera santa per la
,

prosperità comune, avvin-

care l'opinione pubblica a favore dáli interessi che rappresen-

‡ana, i quali, senza ambagi e senza ipocrisie, sono veramente gli
intWressi di =tutti; 11 Congresso di -Torino lvuol essere dunque

Än'Af gra;nde inañifostazione agraria,ge coll'im'ponenza del liu-

befo e 'colla solennità delle diseuëslal, faccia traboeiare la bi-

Ïµ Éia cÍell'opinione pubblica a favore . dell'àgricoltura e di una

þolitical aÿâtia, nonsgrotta3ek egoista, infésa cio a conseguire
faÑre o p*ridlegi, ma larga, lone, innovatt•ice, diretta = ad au-

heittard l(quantità, a migliorare la gåalità, a promaaveret lo
smeraio e l'ásportazione dei prolotti-del suolo.
Dapp rtiittà in IEuropa, meno che in Italia, va compiendosi da

Anni una grande :e profonda evofüzione economica, che si rico-

harsée d'al,crescente interessamento per l'agricoltura o si esplica
pop proivredtgenti atti a diffbadore.I'istruzione agraria, a facili-
tat•d il orádito, ad agevolare i trafBei interni ed esterni con ta-

Ÿi feeroÿiÀÉia miti e con tatiffe doganali opportune. Una po-
ÍiÌiba .sÌmge à tempo che si inauguri anche da noi, a pena di

rimaser schiseeiáti sotto il paag dell'ignavia nostra, e della

dînpetizionó degli altri paesi. Gli effetti si vedono.
La Francia si vant a di avero annientata in meno di 'un ven-

enato ja un prÀduzione granit a da 100 a 110 milioni (di et-
toÌítri. L'Ïtalia à rimasta ptazionaria.
Don gudsti intendimenti ci auguriamo .che l'appello, che fac-
liino Ágli «g>riegltori italiani, non rimangs senza eco, e che co-

Ïoß i quali fin qui vispero appartati, ei. persuadano che in un

Íibera paess l'igdavia è un suieldio, e intendono la necessità di

àgitarsi, di abuotersi, di farsi valera, accomunanio le loro vo-

Ioath ad uno 'seopo chisto e preciso, quello di readere florila

iggricoltur4 per il benessere o per la grandezza della patria.
Il Presidente
IL CAPPELLI ».

-Emi¢azione. ---. Nel 1897 vi fa- qualche diminuzione nella

$úiigraziolle dall'Italia : emigrarono inydtto 299,855 persone,

nelle quali 163,429 in enligrazione permwoonte e 134,426 in quel-
la-temporanea.
In contiosto col p•eoodente anno 1896, vi fu nel totale una

diminusione di 7,62Ì persone : cio& 18,191 persone in meno nella

emigrazione permanente e 10,534 in più nella emigrazione tem-

poranea.

Marina ,militare. - Le RR. navi-seuola Flavio Gioia ed

Amerigo Vespucci ixpbarcheranno a Livorno gli allievi della R.
Accademia navale e salparanno il 10 agosto prossimo, seguendo
il seguente itinerario :
Flavio Gioia: Livorno, Napoli, Messina, Pireo, Milo,, Catania,

Augusta, Trapani, Portoferrajo.
Amerigo VesRucci: Livorno, Portolongone, Messina, Pireos

Milo, Catania, Aygusta, Trapani, Portoferrajo.
La navigazione-verrà compiuta quasi totalmento a vela.

TiiLEG2iu.1v.LMI

AGENZIA STEFANI)

ISMAILIA. 8 - La squadra spagnuola, comandata dall'ammi-
raglio Camara, si é ancorata a cinque miglia da Suez.

C&RDIFF, 8 - Sir Edward Fry, incaricato dal Board of
Trade di far opera di concilissione, anminzia che verrà a oon-

ferire pr'ma col Comitato dei minatori e poscia con quello dei
proprietari.
BBRLINO, 8 - La EdddeutscAe Allgemeine deitunpopub-

blica il testoadei dispacei scambiatisi tra l'Imperatore Guglielmo
e il Prasidante della Repubblica francese, Félix Faure, in,so-
guito alia catastrofa del vaporo francese La Baungogne.
L'Imperatora Guglielmo telegrafb al Presidente Edlix Faura

cosin « Ho testðappreso la notizia della terribile catastrofe che

ha colpito la Francia colla perdita della nave La Baurgogne. Vi

prego, signor Presidente, di credere alla mia sincera condoglianza.
Desiderereisvivamento che l'äntenaità..disquesta-sentimento;po-
tesse asciugare le flagrimo degli infelici che handossubito pot-
dito c6sMdolorose;*maanon.ri.6 che:Dionsolo che halil potere
di conbolare i; onori ·>.
Il Presidente, Felix Faure, cosi rispose : « Sono .

wivamente
commaano pal dispaccio-col.gualesla M..V. mi.ha trasmesso.Jo
sue condoglianze nell'occasione dell'orribile catastrofe dellaBour-
gogne e ringrazio dei sentimenti cosi elevati che la M. V. ha

espresso pai feufamiglie ehd 11 terribile avvenimailto ha immerso
nel dolore ».

MADRID, 8. - Il Console di Spagna ad Hong-Kong telegrafa
che la maggioranza degli insorti delle Filippine hanno ricevuto
con ostilità i rinforzi americani testa giunti, perchð vi.sono fra .

gast numerosi negra.
Sorgiunge che gli insorti che occupano Opvite si.gono rivol-

tati contro gli americani ed hanno sostenuto un vivo combatti-
mento con cannoni e fucili, il cui risultato ð sconosciuto.

Sif(AJA, 8. - Oggi ha avuto luogo un pranzo di Corte nel
Castello di Pelesch.
Re Carlo fece un brindisi alla prosperita della Bulgaria e del

Principe e della Principessa di Bulgaria dicendo che la loro
presenza in Rumania à nuova prova dei buoni rapporti che esl-
stono cosi felicemente fra i due Stati.
Il Principe Ferdinando irispose'brindando al Ro, allaoRegina,

alla Casa Reale di Rumania edallfNazione Rumena,wallegran-
dosi che le relazioni:diibuon vicinato parmettano r ancora una volta
dijer fraternizzaro i das po¡ioli.
PARIGI; 8.- Il Presidenterdélhi Repubblias,'Felix=Fatire',4a

ricevuto nel pomeriggio PAmbasciata abissina che gli consegno
i regali inviatigli da: Menelik.
WASHINGTON, 8. - Il Generale Shafter e l'Ammiraglio Samp-

son si sono/messi d'accordo a il piana di campagnæ contro San-
tiago di Cuba. Sacondo questo piano PAmmiraglio Sampson itroo-
mincierk domani, al mozaddi, il bombardamentó di Santiaào dalla
baja esterna.
PARIGI, 8. -- Camera dei Deputati. - Il Ministro della-Ma-
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rina, Lochroy, annanzia che si propone di chiedere la creaziona
di un conto speciale per la riproduzione e lo sviluppo della ma-
rina da guerra. La spesa raggiungerebbe 169 milioni di franchi.
Si annunzia che il gruppo viticolo della Camera chiederà al

Governo di aumentare i dazi sui vini, e di stabilirli in base .al
volume, nonchð il voto itnmediato di una legge di catenaccio

per impedire l'introduzione dei vini esteri,
ISMAILIA, 8. - La squadra spagnuola, al comando de1Pam-

miraglio Camará, ripassa il Canale di Suez, tornando in Spagna.
SlNAJA, 8. -- 11 Principe Ferdinando ha consegnato personal-

mente a Re Carlo le insegne dell'Ordine militare bulgaro di

prima classe, con un discorso nel quale ha ricordato la coope-
razione dell'esercito rumano nella guerra russo-turca, che con-
dusse alla liberazione della Bulgaria, ed il valore dell'esercito
rumeno dinanzi a Plevna.

Re Carlo rispose: « Accetto l'alta onorificenza con tanta mag-
giore riconoscenza che vi vedo una nuova prova di amicizia ed
un prezioso legame col giovane esercito bulgaro, per i progressi
del quale faccio i migliori voti. »
MADRID, 9. - I Ministri si occuparono delle misuro militari

<1a prendersi, in previsione di un attacco dei porti della Spagna
da parte di una squadra degli Stati-Uniti.
LONDRA, 9. - Il Daily Telegraph ha da Washington che la

Blagra degli Stati-Uniti, comandata dall'ammiraglio Watson,
potrà parke alla volta dell'Europa soltanto alla fine della pros-
sima settimana.

WASHINGTON, 9. - 11 Congresso si ð aggiornato sine die.

NEW-YORK, 9. - Il geo York IIerald pubblica un dispac-
clo dall'Avana il quale annunzia che il generale Toral rifiuto la
proposta Americana per la resa di Santiago, dicendo di essere

risoluto a difendere la città fino alla morte.

11 Governatore Generale Blanco approva la fermezza del ge-
nerale Toral.
Un dispaccio da Charleston, annunzia che il ganerale Miles col

suo stato maggiore à partito ieri sera per Santiago a bordo di

una nave.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICRE
glatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

R di 8 luglio ž898

iliar nit'rol fidotto allo sero. L'aÏtessa della stazione 6 « i

e 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 755mm.0
Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . . 23
Vento a mezzoal. . . . . . . N moderato.
Clelc. . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 27.*5
Termomotro centigrado. . .

Minimo 15•8.
Pioggia in 28 ore: mm. 0.0.
' Li_8 luglio 1898:

In Europa pressione elevata sull'Irlanda a 722; bassa al Sud
.della Svezia e sulla Grecia 155.

In Italianelle24 ore: barometrodiminuito al N el al S, qual-
che poco aumentato al centro; temperatura diminuita al S, au-
mentata altrove; piaggia al contro, 8 ed in Sicilia, qualche tem-
.porale sul versante inferiori Adriatico.
Stamane: cielo nuvoloso al S con qualche pioggia sereno al-

trove.

Barometro:7ôt Belluno,11ilano, Torino, Genova, Roma, Palermo;
60 Ancona, Napoli, Messima; 759 Lecce.

ýrgbilita: Venti deboli a freschi intorno a ponente; cielo
varii al S, siereno altrove, qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 8 luglio 1898.

STATG STATO Temperatura

STAZIONI mar. cxxx.o om. xian Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle Si ore preceden

Porto Maurizio . - -
- ....

Genova . . . . sereno ealmo 27 2 18 5
Massa Carrara . sereno calmo 26 0 14 4
Cuneo . . . . soreno - 25 0 14 9
Torino . . . . sereno - 26 2 17 0
Alessandria. . . sereno - 26 2 14 6
Novara . . . . sereno - ! 27 0 15 0
Domodossola . . serono - 27 2 13 2
Pavia . . . . . sereno - 28 0 10 7
Milano . . . . sereno - 29 2 15 1
Sondrio . . . . sereno - 26 0 13 6
Bergamo. . . . sereno - 23 2 16 7
Brescia . . . . sereno - 24 5 15 0
Gremona . . . . sereno - 29 4 15 1
Mantova

. . . . sereno - 24 0 15 6
Verona . . . . sereno - 26 1 17 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 24 2 12 8
Udine . . . . . 3/4 coperto - 23 4 13 6
Treviso

. . . . */4 coperto - 25 4 18 0
Venezia . . . . */4 coperto calmo 22 3 17 9
Padova . . . . sereno - 24 4 15 7
Rovigo . . . . sereno - 25 4 16 7
Piacenza. . . . sereno - 25 2 15 6
Parma . . . . */4 coperto - 28 2 15 3
ReggioEmilia. . sereno

- '¿5 0 15 1
Modena . . . . */4 coperto - 23 2 14 1
Ferrara . . . . sereno - 23 2 16 2
Bologna . . . . sereno - 24 1 15 7
Ravenna

.
. . serenc

- 27 3 12 8
Forli

. . . . . sereno - 20 8 14 2
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 21 4 11 8
Ancona . . . . sereno legg. mosso 22 8 17 2
Urbino . . . . */4 coperto - 19 9 11 2Macorats . . . sereno - 17 3 13 9
Ascoli Pioeno . . sereno - 21 5 14 5
Perugia . . . . 4|, coperto - 18 2 13 2
Camerino . . . sereno - 16 8 11 0
Lucea . . . . */4 ooperto - 26 8 13 7
Pisa . . . . . sereno - 26 õ 11 4
Livorno . . . . */4 coperto calmo 25 5 14 2
Pirense . . . . sereno - 24 0 14 4
Arezzo

. . . . sereno - 19 8 10 8
Siena , . . . . */4 coperto -.· 21 7 14 5
Grosseto. . . . sereno - 23 2 13 1
Romã . . . . . */4 coperto - 24 6 15 8
Teramo . . . . */, coperto - 21 6 12 9
Chieti . . . . sereno - 21 2 9 0
Aquila . . . . serono - 18 1 11 1
Agnone . . .• . */, coperto - 17 4 11 9
Foggia . . . . */, coperto - 23 2 20 0
Bari

. . . . . */4 coperto L ealmo 23 0 17 0
Leoco . . . . */4 coperto - 28 5 17 9
Cãserta . . . . sereno - 25 8 14 5
Napoli . . . . sereno calmo 23 1 17 0
Benevento . . . /4 coperto - 23 6 16 1
Avellino . . . . */4 coperto - 20 9 14 9
Caggiano . . . */, coperto - 21 3 11 4
Potensa . . . . coperto - 18 1 7 8
Cosenza . . . . - ...

Tiriolo . . . . */4 coperto - 19 0 10 0
Reggio Calabria . coperto legg. tuosso 24 1 18 5
Trapant . . . . /, coperto agitato 25 7 20 0
Palermo . . . . /4 coperto mosso 28 7 17 4
Porto Empedoele. /4 coperto mosso 25 0 18 0
Caltanissetta . . .... ....

Messina
. . . . */4 coperto . calmo 26 9 20 ô

Ostania . . . */4 coperto calmo 26 1 18 8
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 28 3 18 yCagliari . . , eereng enkpo 20 5 13 5
Bassai serene - 23 6 15 5
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